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La seduta è npcrta alle ore lf>.10. 

Sono pre,;enti il Presidente del Consiglio, 
ministro dcli' interno eù i ministri delle colon il', 
della guerra, dd tesoro, delle finanze, di grazia, 
giustizia e dl'i culti e di agricoltura, industria 
e commercio ed i sotto segretnri di ::-;iato per 
linterno e prr la marina. 

BISCARJ::TTI, srgretw·io, legge il . proces.-;o 
verhnle della seduta precedente, il quale è ap­ 
provato. 

Preeenta.z:ione di ·una. relazione. 

PRESIDb~XTE. Comunico al Senato che nPl- 
1' intervallo dt?lle 11cdute fu prese!ttnta alla Pre- 
11iden1.a In relazione dclii~ ('ommissio1ie dt>I re­ 
golamento interno, che è oggi all'ordine del 
giorno. 

Elenco di omaggi. 
PRESIDEXTE. Prego il, scnalore, sPgretnrio, 

D' Ayala V al va di jar lettura dell'elenco degli 
omaggi pervenuti al Senato. 
D'AYALA VALVA, segi·etario, legge: 
Fnnno omaggio al 8ennto: 
L'onor. senatore !1!11z1:iotti: Cn gJ'(tnrle gior­ 

nalista dd St'Colo scor·so. 
L'onor. senatore Polacco: Come si gillni in 

giwli~io, l\[emorln, e Antonio Caragnal"i, Com­ 
memorazioni'. 

La Banca commerciale italiana: C<'nni sfafi. 
slù:i sul mot:im<'n to economico dell'Italia e Rt!· 
so1·01ilo dell'A~semlJlea generale st1·ao1·dùmrin 
dd .'!f; marzo l!JJ.J. 
L'onor. Filippo ~leda, deputato: La poi·no­ 

grafta e la legge. 

Tipografia dcl Senato. 
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L'Accademla d'agricoltura di Torino: Annali, 
voi. r,o, anno 1 !l13. 
La R. Uni versità degli studi di Padova: An­ 

unario per l'anno accademico 19rn-l-t 
La Giunta provinciale di Terra di Lavoro: Atti 

cli quel Consiglio provinciale per l'anno 1912: 
• Il prof. U 111 berte Hcnassi: Curiosità storiclie 
JJa rmiuiane. t 

La R. Ac~cademia di scienze, lettere ed arti 
in Padova: Atti e 1;11'mol'ie, anno CCCLXXII, 

. !Hl:!--13 . Nuova serie, voi. XXIX. 
La Deputazione provinciale di Cuneo: A ttl 

di quel Consiglio provinciale, annata 1913. 
li ministro della marina: Relazione sullo con­ 

dizioni della marina mercantile· italiana al 
al dicem hre 1912. 
L'onor. senatore Bodio, cornrulssario della 

biblioteca: · 
1. L'arte e il bello nel libro, di P. (Ialeatì ; 
2. Pittura sui manoscritti di l'enezia. Di­ 

scorso di Cesure Fouchard; 
J. Solfa ie Lioçraficùe originali di Ber­ 

nardo Oennini, ing. F. Fantozzì ; 
4. Dcll'oriçine della stampa in tarole in­ 

else o di u11a sconosciuta edizione ;i:iloyrafica, 
di G. Bernardo .De Rossi; 

5. La plwtolilograph ie, son origine, ses pro­ 
ct'd11s, .~es applications, di G. Fortier ; 

6 . .lle11torie per serrire alla storia· della 
incisione, compilate nella descrizione e dichia­ 
razione delle stampe che trovansì nella Biblio­ 
teca corsinlana, di Francesco Cerroti. 
Il sig. Antonio Trovini: Nell'ora eroica della 

. patria çrandc. 
La Cassa Nazionnle d'assicurazlone per gli 

infortuni dt•gli operai !;U! D voro: Verbale del­ 
!' adunanza tenutasi· il U febbraio 1913 dal 
Consiglio superiore presso la sede centrale del­ 
!' Istituto in Roma. 
Il Banco di Napoli: Alti del Consiglio gene­ 

rale, flessione ordinaria 1914, riguardunti la 
gestioue del 1 !H3. 

II Regio Istituto tecnico superiore di ]l[i!ano: 
l'1·nyl'ft111ma p1•1· l'anno 1914. 
II barone Giorgio Emico Levi: L'aorenire 

del t i, ·o ridotto ili lt« l ia. 
Il prof. F. Angelitti: S11gli accenni dante· 

schi ai srqn], alle costellaeioni, ed al 111010 dd 
1•frfo slel/11 lo d11 Or:l"idc1tl1~ ad O dente di un 
g1·ado ili Cl'1il11 111111i. ~;ota III. 

8. E. il prof. Luigi Rava, minit;tro delle fi­ 
nanze: La 1i1·i1111t p1·m:11 dt'/ dfrifto costituzio- 
11aft' itl lfalia. La Co.,fifu:;io111• b11log11ese del 
dit~1·111/Jr1~ Jì[Hi. 
L'onor. senatore Filomu8i-Guelfi: Il bene di 

{11111igli11. 
L'onor. senatore Cadolini: La fryge sulle 

11pe1·r di 1)1}1ti{lt'a 111e11.lo. 
Il Regio archivio di Stato in Firenze: J11- 

t1Jl'nO ad una 1·d1•11i1' pubMicazio11e . 
8. E. il senatore Scillamà: Jm111i.~.,ione in 

pos.,1•s.,11 11clle {1m:;io11i di 7wi11111 presidente 
d<'llli CrJl'te f1i 1·as~a:ri1111e di Pal1•1·11111 di S. E. 
il s1•11ature H. Sr:illr11111i. 
Il lllinistno rlella mnrina: I.isfn dt'/le nai:i 

da guerrn e 11ll'l'Cttnlili con i s1•g1utli disli11- 
tfri loro desi[Jnati. 
La Deputazione proviÌ1ciale di Padova: Atti 

di quel Consiglio provinciale, anno 1!)13. 
La Depuulldono provinciale di Livorno: Atti 

di quel Consiglio provinciale, l\nno 1912. 
L'onor. 8enatore ::'ilann..~sei: 

1° L1'fJf/1! di ri.,a1u11w'11fo pe1· Sapoli ap­ 
plicata (l[[e esp1·opl'i"zi.oni p1·1· ferronie. 

2° /)i una 11uriNt frgge sulle espra,iria­ 
zioni e d1•(Jli studi anr.i11li prr co1i1pilal"la. 
Il :\lini:>tero dcll'i11tcrno: Ruoli di a11zi11nilfi 

rfrl p1!1'Sf111ale tlt'/le 1111w1i11isl1·a.::io11i dip1•11- 
d1•;1li dal .lfi11isl1.'l'O dell' i11t1•1·110. 8ituazione nl 
1° gennaio l\H4. 
The Pennsylvania Socidy: 1'he Cnitrd Sltt­ 

frs. Reponse of the Ilonorahlo William H. Taft 
to the toast to the GniLcd ~iates at tho fiftl~enth 
Annua! Dinner of the Pennsylvania Society • 

La Deputazione provincia.le di Brescia: Alfi 
di quel Consiglio provinciale, anno 1913. 

Lt\ Regia Scuola navale superiore in Ge­ 
uov:\: Hl'!r1~io11e dcl Con-iiglio direttivo sul­ 
}' andamento dclln Hcuola nell'nnno scola.<>tico 
1912-1~. . 

Presentazione di relazioni. 
f 

VIALE. Domando di parlare. 
PRESID~XTE. No ha facoltà. 
VIALE. Ho l'onore di presentare al 8e11afo 

l:i relazione sul progetto di legge: •Navi a8iIO 
ed opera nazionale di patronato per le mPde­ 
sime •. 
DI PH.AUPERO. Domando di parlare. 
PRF.HIDE~TE. Ko ha facoltà. 

_.. 
•• l 

~ .... ·. { . 
• t . ' 
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DI PRAMPERO. Ilo l'onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: e Con­ 
versione in legge dcl Regio decreto ~:3 ottobre 
1913, n. 1284, recante un'aggiunta all'art, G del 
vigente' testo unico delle leggi sull'ordinamento 
del Ref,-io esercito s , 

LA~IBERTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LAYilERTI. Ilo l'onore di presentare al Se­ 

nato la relazione sul disegno di legge: e Prov­ 
vedimenti riguardanti gli applicati delle arn­ 
ministrnzioni militari dipendenti, gli ufììciali 
d'ordine dci magazzini militari e gli assistenti 
del genio militare •. 

FERRARIS CARLO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
FERRARIS CARLO. Ilo l'onore di presentare 

aJ Senato la relazione sul . disegno di legge: 
e Modificazione dei diritti di maguzxinaggto in 
dogana s. 

PRE:-)JDE~TF.. Do atto agli .onorovolì sona­ 
tori Viale, Di Prampero, Lamberti e Fcrraris 
Carlo della p,ret1entazionc di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite. 

Relazione della Commissione' per il regolamento 
interno del Senato (N. LXXVII - /J-Jc1im<!1ili). 

PHESIDEXTE: L'ordine· dcl giorno reca la 
relazione della Commissione P<'r Il regotamento 
interno del 81m11.to. · -· 

Prego il senatore, sr-groturfo, Biscaretti di 
dar lettura delle conclusioni di questa rela­ 
zlone. 

IllSCARETTI, scçrcturio, legge: 
•La Commissione del Regolamento, riser­ 

vando ad· ulteriore studio una riforma al capo 
XIV del Regolamento dcl Senato, propone in­ 
tanto al Senato di approvare la istituzione qi 
un Economato annesso all'uffìcìo di Questura, 
lasciando alla Presidenza di determinarne, in 
via di esperimento, le attribuzioni •. 

PRESIDENTF.. È aperta la discussione sulla 
proposta della Commissione. 

IlETTO:\I. Domando di parlnre. 
PR!<.:81DE~TK Ne ha facoltà. 
RETTONI. Io desidererei che gli egregi si­ 

gnori senatori questor! 'dichiarassero al Sennto 
che cosa precisamente intendono di dire con· 
questa frase; e economato flnJWSS() nlla (JUC' 
stura•, :-;j tratta di un ufficio nuovo, compie- 

tamente distaccato dalla Questura (nel qual 
caso mi riserverei di esaminare la rngioncvo­ 
lezza di questa ,nuova istituzione) o si tratta 
soltanto di un servizio ancora dipendente dalla 
Questura? 

Prego il relatore di volermi essere cortese 
di risposta. 

COLOXNA FAilRIZIO, relfltorc. Domando 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLO~~A FABRIZIO, relatore. Il senatore 

llettoni ha chiamato in causa i se~atori que­ 
stori, ma debbo osservargli che io sono qui 11 
rispondere unicamente come relatore della 
Commissione per il regolumento interno del 
Senato. • 

E in questa qualità Io poi;so dirgli che quelle 
parole: e annesso all' ufficio di Questura s 1 vo­ 
gliono semplicemente dire che l'ufficio dcll' E­ 
conomato, come è proposto, deve intendersi 
unilo all'uffìcìo di Questura; non è un ufficio 
separato: Questura cd Economato avranno at­ 
tribuzioni divise, ma l'Economato fa parte dcl­ 
i' ufficio di Questura, 
Io e la Commissione interpretiamo così-questa 

dizione. 
PRESIDENTE. Faccio osservare all'onor. Bet­ 

toni che nella proposta si è esprcS1<11. la riserva 
di una riforma generale esdi coordinumonto di 
tutte le disposizioni relative all'nnnninlstrazlonc 
economica. dcl Senato; così si è adoperutn una 
frase che non pregiudica l'avvenire. 
A suo tempo sarà poi discussa più special­ 

mente la posiziono che verrà a prendere 111'!­ 
l'organico del Senato questo Economato . 
. BÈTTO)ll. J\la. la propostn sarà discussu dal 
Senato o .dalla Commissione dcl · Hegolamcnto 
Interno? 
PRESIDENTE. Prima i:mrà discu~-;a dall'uOl­ 

cio di Presidenza, poi . dalla Commis;;ione del 
Regolamento interno, e influe dal Senato. 

llETTONI. Allorn riservo le mie osservazioni 
a quando la ·propos_ta sarà formalmente discussa 
dal 8ennw. 

PRESIDENTE. 80 nes.-iun nitro ('hicde la pa­ 
rola, pongo ai voti la proposta della Commii;­ 
sione dcl Regolamento interno. 

Chi l'approva è pregalo di alzarsi. 
(Approvato). 
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Inversione dell' ordine del giorno. 

PRE:->I DENTE. L'ordine del giorùo reeh~­ 
rehhe la discussione dello • Stato di previsione 
per il Ministero dcll' iuterno s : ma l'onor. pre­ 
sidcnte del Consiglio ha fatto conoscere che 
necessita la sua presenza nell' ultra Camera e 
quindi non può essere presente in 8e1111to; ap­ 
pcna potrà !'R'er libero verrà in questa Assem­ 
blea. 

:Ila, poir-hè abbiamo altri disegni di )pgg-e da 
discutere, se il Senato lo consente, in attesa 
della venuta. dell' onor. pre-ddente del Consiglio, 
daremo corso alh discussione di questi aluì 
disegni di legge, che rìguardano il Ministero 
dell'interno, profittando della presenza del sot­ 
tosegretario di Stato 11gli interni. 

Non facendosi obbiezioni, cosi rimaue stnbi­ 
lito. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Provvedimenti per il personale di educazione 
e di sorveglianza nei Riformatoti, per il per­ 
sonale di ragioneria nell'Amministrazione delle 
carceri e dei Riformatori, per il personale di 
ragioneria dell' Amministrazione centrale del- 
1' interno, per il personale degli archivi di 
Stato e per il persona.le della presidenza. del 
Consiglio dei minis,tri > (N. 48). 

l'RES!DEXTK Passeremo alla discussione del 
disegno di legge: - Provvcdimentt per il per­ 
senale di educazione e di sorveglianza nei Ri­ 
formatort, per Il personale di ragioneria dcl- 
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I I' Amministrazione delle carceri e dci Rifor­ 
matort, per il personale di ragioneria dell'Am­ 
ministrnzione centrale dell' in temo, per il per· 
senale degli archlvì di Stato e per il pcr1;onale 
della Presidenza del Consiglio dci mìhìstri • • 
Prego il senatore segretario D' Ayala Valva 

di darne lettura. 
D'AYALA VALVA, seqretario, legge: 

Articolo unico. 

Ai ruoli organici del personale di educazione 
e di sorveglianza nei rtformatori! governativi, 
ciel personale di ragioneria nell'amministrazione 
delle carceri e dei rlformatoril, dcl personale 
di seconda categoria dell'Amministrazione cen­ 
trale dell' interno, del personule dcl sopraìn­ 
tendenti degli archivi di Stato e del personale 
della Presidenza del Consiglio del ministri, sta­ 
biliti rtspettìvamcnte con la legge 30 dicem­ 
bre 1906, n. 6-!9, moditìcata con la legge 3 giu­ 
gno HHI, n. f>23, con 1,~ legge :10 giugno 1908, 
n. 304, con la lPgg(l 30 giugno 1\)08, n. 304, ed 
8 giugno 1911, n. !°>08, con la legge 20 marzo 1911, 
n. 2:12, e con la legge 30 giugno 1908, n. 304, 
sono sostituiti i ruoli organici stabiliti rispetti­ 
vamente dalle tabelle A, B, C, D cd E annesse 
alla presente legge, 
Il Governo dcl Re è autorizzato ad intro­ 

durre nello stato di previsione della spesa dcl 
Ministero dcll' interno e del ~linistcro dcl Te­ 
soro le variazioni necessarie per l' attuazione 
della presente legge, giusta le allegate tabelle, 
le quali entreranno in vigore il 1° luglio 1914. 

• 

.. 

.... 
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TABELLA A. 

Ruolo o.rganico del personale di educazione e sorveglianza nel riformatorll. 
--- 

po 8 ti Stipendio 
TOTALE 

GRADO Classe per per spesa 
individuale 

per 
grado classe classe per grado 

1) • . . . 1• 6 I ~ 
asoo 21,000 

~ 11 36,llUO 

. . . 2• 5 I I 3,000 is.ooo \ . 
I : 

; 

sori . . . . 28 28 2,r.00 70,000 70,000 

. 
I r1 .. 

; . . 1• 110 

I 
2,200 242,000 

2• 70 250 2,000 H0,000 . . . -· ... ~ I 508,000 
: ' 

' . . :I• 70 ! 1,!IOO 126,000 

• 
. . . . . . . 20 20 1,500 30,000 :J0,000 

. 309 309 644,000 

l I 

Cen110rl ( 

Id. 

Yiee-cen 

Istìtutorì 

Id. 

- Id. 

Allievi • 

(L) I censori muniti di laurea universitaria di qualHl&>li facoltà uranno ammessì agli Marni di idoneità 111 grado 
•li vlce-rlìrettorn, quando abbiano compiuto almeno otto anni di effettivo servizio nel personale di educazione e 
Borvcglianza dci riformatori. 

Af!'li stessi esami saranno ammessi, dopo dicci anui di servizio, I eensorì che, pur non possedendn In laurea, 
abbiano superato gli esami speciali del primo biennio delle fncoità di lettere o filo•ofia, di sricnze fisiche mate­ 
matiche e naturali, o di glurisprudenxa, o che abbiano con~nguito il diploma di perfezionamento per i licenziati 
dnlle seuole normali, istituito con Uegio decreto 19 gennaio l!Kf.i, n. 29. 

E.si saranno inscrittl nella graduatoria degli idonei secondo I' anzia11W1, giu•tl\ l'ultimo comma dell'art. 5 
dul testo unico delle leggi sullo stato degli Impiegati, ma non potranno ottenere la promozione 86 non in caso 
di vacanza di J•OYti nei riforrnatorì, 

1!l0 

-· 
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TABELLA B. 

Ruolo orgauil~o del personale di ragioneria nell' !.mmini:1tr11ozione delle carceri e del l'irormatorl. 

e 

- -- ..... ~ --- 

post i Stipendio 
TOTALE 

GRADO CIR.'"°' per per spesa per 

I 
individuale 

e l a s s e per grado 
grad~ classe 

- . 

I : 

ontahili (I) . . . 1• 

\ 
20 4,500 90,000 \ 

Jr!. . . 2• 20 4,000 80,000 

' ) 85 315,000 

Id. . . . . a• 20 asoo 70,000 

lei. . . . . 4• I • 2a 3,000 75,00() 

: . 
' i 

' 
omputisti ·. . . . l• I .- 30 2,50Q 7r>,OOO 

~ 
j ' 
I 

I 65 145,000 .. 
~ lei. . . ·. 2• 35 2,000 70,000 

I ... 
' 

lunni • 
', I . . . . 8 8 . . . 

- 

158 
. 

41.0,000 158 

--- - - --- -- . - ·- 

I 
. 

.I I 

e 

A 

(I) I contabili che abbiano compiuto almeno dieci anni di effettivo servizio, anche oe sprovvìsti di laurea in 
glurtsprudenza, saranno ammess! agll Marni di idoneità per il grado di vice-direttore, con diritto tii occupare un 
quinto del postl da conferir•i mediante esame di idoneità. F..11si •Rrauno lntorcalntl nella g-r11duatorla degli idonei in 
ordine· di anzi1u1itA ed In proporzione di uno ogni· quattro ·candidati provenienti dai segretari, dai contabili e 
eompuristl provvisti di laurea in giurisprur!enza e dai censori f.,rma atando per questi ultimi la Iimitaaione della 
nornlna ai soli postl dei ritormntorl. ·- 

131 
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TABELLA C. 

Ruolo organico del personale di Il categoria dell' Am1ninl!!trazione centrale dell'interno. 
\ 

GltAOO 

Direttore capo di rRgionr.ria . 

Dirrttori cnpl <li divisione di mgioneria 

CRpi sezione e Ispettori eentralì cli rngiont'ria 

Id. Id. id. 

Primi ragioninri 

I<I. 

Id. 

Id. 

Id. 

Stipendio 
Classe annuo 

iudivlduale 

------ 

unica 8,000 

unica 7,000 

t• 6,000 

2• 5,000 

t• 4,rioo 

2• 4,000 

1• aroo 

2" 3,000 

3• 2,;i00 

4• 2,000 

--- . -·- -· -- - -- 

Numero Spl'HR 
dci postì per cia"se 

I 
------ 

1 8,()( 

2 14,000 

9 M,000 

7 :m,ooo 
13 58,r-.oo 
10 40,000 

12 42,000 

12 :lC,000 

1\! 30,000 

(i 10,()()() 

83 327,fiOO 

)() ' 

TABELLA D. 

=-"-'--'-~'=--'='-----=====---- --- - -· 
Ruolo organico del personale dei Sopralntendentl ed Ispettore generale degli Arehlvi di Stato. 

.. 
GHADO 

I 
Soprainlt,udcntl ed Ispettore generale (1) . • • • • . • • • • . i 

---· -- -- . - - - 

Stipendio Numero SpeAA 
asse annuo ' 

individuale dci postì prr elasse 

-S,000 
. 

1• 5 40,000 

1• 7,000 o 3:),000 

]O 7:,,000 . - 
fl) All" nomina delt'Ispettore generale e"ri\ provveduto, per la prima volta, a scelta del ministrn fra I direttori 

e primi archìvistl, Egli è promovibile 11lla 1 • classe secondo le nonne viglmti per i sopraìntendonrì, - 

Cl 
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TABELLA E. 

Presidonza del Coni-tiglio doi ministri. 

-· - -- -- 
Stipendio Numero Sp&l& 

GRADO C!RSHO annuo dci per 
Individuale posti classe 

----· - - 

Direttore dell' archivio .. . . . unica r.,ooo I 1 r.,ooo . 
ArchiviHt.'\ capo. . . . . . . unica 4,000 1 4,000 - 
Archivi•la (1). . . . . 1• 3,!'JOO 1 3,r,00 

Id. ( 1) • . . . . 2• 3,000 1 3,000 

Uscìvrì . . . . . 1• 1,800 1 1,800 

Id. . . . . . . . . . . . 2• 1,600 1 l,600 

- ··- 

· 1 

6 lA,9()() 

. I 
=e=.~=,~~~= 

~ 

(1) Gli archivìstl di ]• e di 2• cla""6 1111r11nno nominati, Il scelta del Presidente do! Constgtìo dui ministri 
fra il personale di 3• cawgoria delì' Ammini•tra:zione centrale dell' Interno. 

N B, - La mnggiore 11peMll di lire 400 per aumento di atipeudio agli uscieri è gi1\ Htnozintn nello Rtato di pre­ 
visiono <h•lla •J>PllA del Mini•tcro del Tesoro per l'effl'rcbio Hnanziario l!ll4-lfi. 

f .. -.. ,.. ( .• f. 
~· : . ) ... 
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I 
PRESIDE~TI::. È nperta la dìseussionc su 

qnesto disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa, e, trattandosi di un disegno di legge 
di un solo articolo, sar.i poi votato a scrutinio 
segreto. 

Rinvio allo acrutìnio segreto del disegno di legge: 
e Conversione in legge de! Regio decreto 4 
agosto 1913, n. 1134, concernente la proroga 
per l'anno 1!)14, a favore dei comuni del Mez­ 
zogiorno continentale e delle isole di Sicilia. e 
Sardegna., del concorso governativo o. pareggio 
dei bilanci, consentito con gli articoli 5 della 
legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della leggo I 
14 luglio 1907, n. 538, e nelle proporzioni di 
cui all'articolo 3 della. legge 9. luglio 1903, nu- 
mero 442 (N. 66). · 
l'RESIDENTF.. Segue nll'ordiuo del giorno 

la discussione · sul disegno di lcggo : «Cou­ 
versione in leggo del Regio decreto 4 ago­ 
sto 1 !ll:J, numero 1134, concernente la proroga 
per l'anno Hll-1, a favore dei comuni del Mez­ 
zogiorno contiucntale e delle isole di Sicilia e 
Sardegna, d~~f concorso governativo a pareggio 
dci bilanci, consoutito con gli articoli !i della 
legge 2! marzo 1()07, n. 1 rn, e 6 della legge 
14 luglio Hlel7, n. 518, o nello proporzloui di 
cui nll'art. 3 della leggo 9 luglio 100~; n. 4!:?. 

Prego il senatore, segretai io, D' Ayala-Val\·a 
di darne lettura. 
D'AL\LA-VALYA, S<'f)rt!lario, legge: 

Articolo unico. 
È convertito in legge il R. decreto 4 agosto 

l!ll:J, 11. 1134, concernente la proroga per 
I' anno 191-1 del concorso governativo a favore 
dci comuni del ::IIezzogiorno continentale, della 
Sicilia e della Sardegna, consentito con gli ar­ 
tieoli 5 della legge 24 marzo 1()07, n. 11G, e 6 
della legge 14 luglio 1 !J07, n, 538, o nelle pro­ 
porzioni stabilito dulla legge !) luglio 1903, nu­ 
mero 4!~. 

ALLEGATO. 

VITTORIO EllAXL'ELE III 
per grazia di Dio e per colonlà della ... Nasione 

RE D'ITALIA. 

Sulln proposta dci X ostri miuistrl dell'interno, 
-Presidente dcl Consiglio dei ministri, dcl tesoro 
e delle finanze; 

Discussioni, f. 58 

Ritenuta la necessità di prorogare la conccs. 
sionc del concorso governati vo a pareggio dci 
bilanci dei comuni del Mezzogiorno continen­ 
tale, dellu Sicilia e della Sardegna pn l'anno 
l!H4; . 

Ritenuta l'urgenza di provvedere con decreto 
, Reale, salvo la converslono in legge, attesa la 
imminenza dcll' epoca della formazione dci bi­ 
lanci comunali; 

U ùito il Consiglio del ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Il concorso governativo previsto con 1'11rt. 5 
della legge 24 marzo }!)Oi, n. llG, sarà corri­ 
sposto ai comuni del Mczzoglorno coutinentule, 
rlclln Sicilia e della Sardcgnn nncho per l'unno 
Hll4, limitatamente .nlla metil dcl suo ammon­ 
tare, in couformità di quanto è disposto dal- 
1' art. :J della legge n luglio l!J08, n. 4!2. . 
Per i co:uuni della Calabrla e della Basili- · 

cata sarù, inoltrn, o;;scrrn!o il dispo.;to dell'art. 6 
della leggo 14 luglio 1007, n. f>:J8. , 

Con sueccssivo X ostro decreto, a proposizione 
dcl ministro dcl tesoro, sarà prvvvcJuto per la 
iscrizione dcJJ;i·eorrii;ponde11te spesa nel bibn­ 
cio del :\Iinistero delle fi111rnze. 

Art. 2. 
Il pre:1011te decr.cto sarà prescnllito al Parfo­ 

mento per la c:ouversionc in legge. 
Ordiniamo cho il presente decreto, munito 

dcl sigillo dello Stato, i;ia inserto nella Rac­ 
colta ullicialc delle . leggi e dci dec·reti ùel. 
Hegno d'Italia, maudando a chiunque spelli 
di osserv urlo e di farlo o,;sernlro. 

Dato a Rocconigi, addl 4 ago::.to 1!)13. 

VITTOr:.IO E~L\XUELE 

GJOLIT1'1 
TEUF.SCO 
FACTA. 

Y. - ll Gardct.<i!Jilli 
F1:W(X:l 1IAIW-A f'l(]LE. 

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. 

Xessuno chiedendo di parlare, la diiwussìonc 
è chiusa, e, trattandosi dì un disPgno di legge 
di uu solo articolo, sarà. poi votato a scrutinio 
segreto. 
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Dìscussìone del disegno di legge: e Concessione 
al Consorzio autonomo del porto di Genov1' 
della fa.coltìi. cli strutture la. cava della "Chi;;.p­ 
palla" ». (N. 7v). 

Pltf.::31DE~TE. E~se11clo presente il· miuist ro 1 

della. guerra, passeremo alla dìscussìonc del 
disegno di legge: • Concessione nl Consorzio 
autonomo dcl porto di Genova della fac::ilt\ di 
sfruttare la cava della e Chiappclla a , 

Prego l' onor. senatore segretario D' Ayala­ 
Valva di darne lettura. 
D'AYALA-VALVA, seçretario, legge: 

Articolo unico. 

Il ~Iinistro della guerra è autorizzato n con­ 
cedere al Consorzio autonome del porto di Ge­ 
nova lo sfruttamento della cava detta dulia 
e Chinppella • nel tratto della cinta fortificata 
occidentale di detta piazza, compreso fra il ba­ 
stione di S. Bartolomeo (di ponente) e la ca­ 
serma di S. Benigno (superiore), effettuando le 
demolizioni dci fabbricati e muuutnn ì esistenti 
nel detto tratto di cinta, nella intesa che le aree 
risultanti cl-ilio sfruttamento resteran no <li pro­ 
}H"ietà demaniale, cd ulln coudizioue che il Con­ 
sorzio paghi la somma di lire ri00,000 in tre 
rate. 
La detta somma, che rappresenta la dimluu­ 

zlouo di valore di immobili militari nlienabili 
secondo le leggi a maggio HlOl, n. 1:-i2, e 5 lu­ 
glio HlOx, n. :Ju I, sarà introitata in conto dcl ca­ 
pitolo del bilancio dcll' entrata, intitolato: e Ri­ 
cavo dalle alienazioni di opero fortìllzic.dIiumo­ 
bill, di terreni, di armi, di materiali posseduti 
dnll'Amminlstrazìonc della guerra, ccc.•, pe1· 
essere nelle forme di logge aggiunta ngli stan­ 
ziamenti straordinnrì del bllancio della guerra. 

PRESIDEXTE. È aperta la .discussione su 
questo disegno di legge. 
È iscritto il senatore Pedotti a cui do facoltà 

di parlare. 
PEDOTTL Quando pochi mmi or sono, e 

proclsamcnte nel 1!)07 e l\JO~, l' autorità mili­ 
tare di Genova trausvn col locale municipio, 
con l'amministrazione comunale di Saiupier­ 
darena e col Consorzio autonomo dcl porto per 
la c~ecuzionc dcl lavoro co;;idetto dcl tagli" di 
San Benigno, cho doveva consii;tero preci,;a­ 
mento nell'apertura di una larga trince~ dentro 

h collina di San lknigno, un poco a nord delle 
caserme c~:c portano lo stos..;o nume; quando. 
Prnno in eor:n quc:;te tr:i.ttative, l'autorifa mi­ 
litare Fpcrava <li poter introitnrc a p1·oprio 
ùeudkio, i11 hu~e 11.ll<l !Pgg•' dc! l!lOl, che ha 
la;tiat.J al!' Ammini~trn;~ionc della guerra il ri­ 
cavato della aliennziono <li una quanti!:\ ùi 
tc1·rnni e di ve~!'hie fortificazioni non più ser· 
vibili, di lot:a.li e armi fuori u!!-0, I' nulorit~ 
militnro sperava, ripeto, di iutroitnrc qunlcho 
cnrn come un milione e duecentomila lire. Di 
p!it i terreni di riwlta che ~nrchbcro rimasti 
propricti\ dcl Dt•11w11io avrehbcro poi dovuto 
c;.;.~ere venduti a11ch' c:;.-;i a favore dd bilauc:io 
della guerra. 
Fallito q uellc tratUl.ti\·e, il Consorzio auto­ 

nomo dcl p:irto, al quale oceorrono graudi 
quantità di pietra per la costruzione del nuovo 
molo di ponente, c:10 a partire dal gomito dcl 
molo Lucedio andrà a pas.~are con una linea 
quasi parn!lchi alla costa davanti alla Lanterna 
e pit'1 oltre ver.-;o Sampicrdarena, il Consorzio 
a11to11omo, per nw:f.Z•J d:!l ::ruo pre--;idùnle di al­ 
lorn dimostrò, come quel ta:1to di pietra che 
si sarehbo ricavato dal semplico taglio (anclle 
knuto canto che si trallava di una larga broc­ 
da a\·cntc u11a base di nlmeno uu centinaio di 
metri) srtrclibe stata n~:lolutameute insufficiente. 
Per ciò ricl.Jie.;e fin <la nllorn cli avere a sua 

clisposizioue una più bq;a porzione della mon­ 
tagnn, ossia di poter più L1r1;amcnte sfruttare 
quella che è eletta •la cava della Chiappclia •. 
Fu for;ie questa una delle ragioni cho fecero 
fallire le trntt:\tive fra. l'autorità militarn e I 
duo nrnuicipi t>d il Consorzio nutoucimo. Cert\­ 
mente adesso la quantitlt. di pietrn che sarà di­ 
sponibile per i lavori del porto supererà di 
molto quella che si sarebbe ricavata dal sem­ 
pliee tiglio. Pcr.J di fronte aù una qunntitù tanto 
m:-iggiore di materiale mc;;so a <lbpo;;izione clel 
Com;orzio, e di fro11te alla ces;;!oue di tanta 
mu{<gior distesa di terreni appartenenti nl de­ 
manio militare, noi non abbiamo ndesso cho un 
introito /\ favore rlell'erario, da mettcr~i poi in 
c:onto dcl bila11do dcl:a guerra, di soJ.o cinque- 
centomila liro. ' 
Le c:onùi;do11i sono uùùastauza divcn;e, lo 

comprcudo, tra la ccs:;ione di 1111<\ mas.;a di sem­ 
plice pi<•lrame e quello che sarebbe stata, me­ 
diante il taglio, l'apertura ùi una grande arteria · 
stradale tra Genova e 8:unpiertlnrona, donde il 
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concor.;o pecuniario oltre ~ho dcl Consorzio del 
Porto nuche dci duo municipi ìntcrcssnti. 
Tuttavia io vorrei chiedere nll'on. ministro 

dalla guerra almeno un dato, e cioè qual! in­ 
tese ci sono tra I' amministrazione militare e 
l'era.rio a. proposito elci terreni cli risulta. Perché 
nllor..i, durante le trnttatìvo di cui dissi, quel 
tanto di terreni che avrebbero costituito ln base 
dcl taglio ed avrebbero rappresentata la di­ 
retta comun ìcazione fra lo ùuc città mediante 
larga e comoda strada fìanchcg~iat;i da case 
di nuova costruzione, avrebbero dovuto SJ•Ct­ 
tnrc ali' ammlnìstrnzlonc militare. Or.:1. che si 
tratta di portnr via una parte tanto maggioro 
della collina, cosl che 'r estremità sua · verso 
muro, dove sorgono lo caserme di S. B1'n!~:io 
e più n sud la Lanterna, rimnrrà staccata quid 
una specie di grande isolotto, e che però ne 
risulterà una considerevole estensione di ter­ 
reni plauegglanti, indubbiamente di p;randc 
valore, in una citt1\ come Genova cl:e tanto 
ha bisogno di aree. fabbricnbf ll, io chiederci so 
il ricavato dJlln vendita di tali terreni andrà, 
in g-ran parte almeno, a benctìcìo dcl bilancio 
della guc1·ra o no '! Q11c~ta la domanda precisa 
che rivolgo all'on. ministro della guerra. 

ì'.lli permetto di 11g-giu11gc1'c cho quando ~I 
trattnva dcl taglio erano sorti dni dubbi, di 
cnrattero tecu ico, rclar id nlln i nll uenza che 
quella profonda trincea d., aprlrsì dentro la 
collina di s. Benigno, otlrcndo libero pnssnggio 
ni venti di poncnto avrebbe potuto avere sullo 
stato dello specchio di acqua interno dcl porto, 
C'era dii metteva in dubbio se, <lupo l'esccu­ 
ztone di quel t.1<;llo, il porto nvr0bbc co1ìtii1w1to 
a goode>rc di (]ll<'lla tra11•1nillit1\ di fiC(JUC di cui 
lia bisogno. l\tmsl ,. i.-;t:l fa direzione tld prn­ 
gcttato t<iglio si finiva per cs:.;Judcrc il tc1uuto 
pericolo. ~ra ailc~so che in vece di una :;e11111lico 
tri11cea, ~i trnttm·c!Jhc di demolire ta11t;i parte 
della colli11:i. ('ho orn fa hllon sdJl'ra10, 1?011 so 
s~ r.1ucsto pericolo dci \'enti che potr~lihc:ro 
turbare le n1:'111e Ù<'ll' iulerno riel p0rto uun sia 
per sJrg-e~c i11 tutta lii. su:i rravitù. Quindi è 
che clesi<lert•rd !:.'!pere, S<'hhenc 11011 si•t qui 
lll"c->cntc J'o:i. ministro <lei l1n-ori p'.lbblid, il 
quale for,;:-i llùll nvrh m:uwato ùi i?Jlcrl's:mrsi 
ddln. qwstin11c, dc>iliP.l'<!l'l>i, di(·o, s.1pC'rc dal 
Governo se uess:m:i. c·o11!'Pg'llt'11za per1ii<:ios 1 s! 
tc111e abhia a de:·i,·are c!alh e;one;~~a tlcmoli­ 
zio11c di tantn parte di nltura. 
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Dopo di questo mi aspetto unn. precisa no­ 
ti;,,ia intorno nlla pnr:e fìnnnztnria ine:luHa nc!- 
1' attuale breve dil;cgno di legge. Inteso che le 
ii00,000 lire di cui vi si parla saranno pagate 
dnl Co11:;orzio del porto nl demanio a vantaggio 
dcli' amministrnziono militare, domando co~a 
i;arù invP<'.11 dd prezzo che si potrà ricavare 
dr.i terreni di risulta.. 

GRAXDI, minisb·o della {JUf!1·1·a. Domando 
di parlare. 
PRESIDEXTE. Xc ha focoltù. 
G RA~DI, 111ini.,l1·0 della U"erm. 8i trattq di 

una convenzione conclusa quattro auni or sono. 
Io non potrni in questo momento dare nll'ono­ 
revole se1rntor~ I'c(lotti una risposta esauriente 
in ordir.e ai terreni di risulta e ngli clfctti ehe 
8t11lc <'onclizioni dello ncquc del porto pos.->11. pro­ 
durre il rimuovere dello sc:hormo della collina. 
x~, chiederò ai ministri delle finanze e dci la­ 
vol'i pubblici; e s11rà mi<i cura di dare nl più 
prt>sto una risposta nll' onor. senatore Pedotti. 
Ora si tratta soltanto della cava dclln Chiap­ 
pclla. 

!'EDOTTI. Dom:rnc!o cli parlnfll:!. 
PRI·:SlDE?\TE. ~e hn facolth. 
l'EDOTTL Hi11grl\zio lonorevole minbtro della 

guerra della cortese pronw!'sa fllttnmi. Circa I& 
qnC:stiono dei terreni ùi risulta fnecio rilcn1rc 
che mc11tre la co11vrnzio1rn rd11tivn allo sfrut· 
tame11!0 dl•ihi cava deiJ,1 Chiap11cll11 ri~.:ile a 
pnrrce:hi mmi inùictro, qu:rnto llg'!i unzidçtti 
t('IT<'lli di eui ora è 11111"0111. in fJUl'sto dh;eg110 
di l~g·.!:(c, ;;i cllee C'he le nrce ri~ultanti restc­ 
r:rnno di propriclil clcmauinle dGpo ln cond1- 
zio1rn che il Consorzio dcl porto pagherà iu 
tre rate b COll\'CliUll\ S(JllllJIH ùi fi00,000 lire. 
Ora nppunto io vorrei cono:;cere i;c col dire: 
c. r::;tcraH110 ili prol'l'ict<l dc11m11ialc ·• s'intendo 
f'l10 il rin1\·nto amlri\ n bcncflcio del bilaudo 
dèllll g-u~·rra a mento della leggo già ricordata 
del fi 111ni:;;h 1 !JOI. 

FR.-\SCAIL\, nlato1·c. Domando di pnrlar:). 
1·:u:srrmxTE. ~e 1111 facoltà. 
FIL\HC:ARA, 1·cl1rf1we. Come relatore doll'lJf. 

fìcio ccutralc, mi pt>rm~tto di fare os<>ervnre 
111 sm::it<Jrc !'e-lotti cho lo ~c!Jcmn di contratto 
;1111H~s~o .il pro;.:.-etto di Ie;;ge, nll'm't. 2 ncccnna 
p!'<'ci:nrncute che • le ::re') l'llll rJ..;ultcrannn, 
a •c~.vi ulti11111ti ed n ca\'<\ cs:111ri1,i., corrispon­ 
d1?:Hc1m·11lc ai cu11!ini dcl tratto di ex-ciuta 
clesr:ritto :ill'artkolo prcccùt•11Ì{', continuernnno - . .r e .... 

I• • ,• 
\ y i 
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11d essere di nssolutn ·e libera proprlctà dema­ 
niale in uso all'Amministrazione militare, senza 
che al Consorzio spettino compensi di sorta, 
qualunque sin la plus-valenza da esse acqui­ 
stata e che acquistassero in seguito •. E la se­ 
"conda parte dell'articolo unico, col quale sl np­ 
prova la convenziono, dice: • La detta somma 
che rappresenta la diminuzione di valore di 
immobili militnri alienablll secondo le leggi 
.::; maggio J!)()I, n. 151, e 5 luglio l'JO.~, n. BGl, 
sarà ìntroitnta iu conto dcl capitolo dcl bilan­ 
cio 'dcll' entrata intitolato: "Ricavo dalle alic­ 
nnzionl di opere fortilizie, d' immobili, di ter­ 
reni, di armi, di materiali posseduti dnll' Arn­ 
ministrazlone della guerra, ecc. " per essere 
nelle forme di leggo aggiunta agli stanziamentl 
straordinari del bilancio della guerrn > , 

· Osservo inoltre che la convenzione proposta 
è stnta conclusa fra lo Stato, rappresentato dal- 
1' Amministrazione militare, e il ruppresentunte 
dcl Consorzio autonomo dcl porto di Genova; 
e quindi le nttività pattuite a favore dello Stato 
e a carico dcl Consorzio, si deve presumere 
che vadano d' vantaggìo dcll' Amm inìstrazlone 
militare. 

Credo che queste considerazioni possano ac­ 
quietare il senatore Pedot ti. 
Quanto ull'altra questione delle conseguenze 

che potrà avere In. demolizione dcl grande spe­ 
rone della Chìappclln per I'azìono dci venti 
sullo acque tra i due porti di Snmpicrdarcnn 
e di Gcnovn, essa è tnlc da non poter essere 
risolta in modo certo e sicuro. Questo progetto 
di legge risponde ni vòtl dcl Consorzio auto­ 
nomo e delle città di Genova e di Snmpierdu­ 
rena, che anelano di avere la nuova diretta 
oomunlcnxiono a traverso lo sperono della 
Chiappellu. 
Se, dopo eseguita l'opera, si veritìchernnno 

degli inconvenienti, si cercherà di porvi rime­ 
dio. Anche ai tecnici più e=pertl credo sarebbe 
difficile, pt"r non ùire impossibile, il far<' pre­ 
visioni sicure in questo momento. 

PF:DOTTr. Domando dì pm-laro, 
PR:;:SIDEXTI;;. No ha fucolrà, 
PEBOTTL Ringrazio l'onorevole relatore dcl- 

1' Uffivio centrale dci chiarimenti che si è eom­ 
pinciuto foniirmi. 

Senza. pii.i nulla aggiu11gt'rC <:it·c:L h ~pedale 
questione dcli' iufluemrn. ehe il rimuovere lo 

1 
sehermo della collina potrcbb~ 11 vere, per l'efc_ j 

fefto dci venti, i:ulle condizioni delle acque dcl 
port'J, debbo insistPre ncl!"o,-servare elle quanto 
alle aree risultanti dallo sfruttamento della cava 
Re il disegno di le,;g~ dichiara. che resteranno 
di proprietà demaniale, non precisa. però che 
snrnnno devoluto nl dcm(\nio militare e che la 
ammini~trnzionc della guerra potrà essa utiliz­ 
zarle p~r costruzioni edilizie o per nlicnarle a 
suo hcncficio, e ciò a.merci conoscere pur dopo 
chiarimenti dell'oi1orevolc relatore. 
FIL\SC,\R:\, rdntore. Domando di pnrlarc. 
PRE~lDEXTE. Ne.ha facoltà. 
FRASCARA, refotrwe. Aggiungo qualche pR.­ 

rola per ric.:hia111am !'attenzione dell'onorevole 
senatore Pc~dott.i sull'art. 8 della convenzione, 
il ·quale è chiaris~imo e ribadisce il concetto 
che le aree dcbb:rno essere a disposizione del 
:llinbtero della guerra e dh·entare sua arisoluta. 
propdetà. 
L'art. 8 dice prcd,.;a mc11 te co~l: 
•Cosi pure, n datare dnll' al.lo con cui sa­ 

ranno con~ci;nntc all'Ammini:-lt.rnzione .militare 
le aree rbultanti dagli scavi di cui nl comma '1) 

! dcll'nrt. 3, l'Amminbtrazione militare m~ùcsi111:\ 
(o chi per L·s~a) pott·h occup:ire con co~truzioni 
edilizie cd in qualsiasi altro modo esercitare il 
_diritto di pr0prietlt. sull' inticrn prima arei\ cli 
r'iscùta di cui nl comma IJ). situata a sud della 
precedente e man mano soprn quella che tro­ 
vnsi a nord•, ccc. ecc. 
llli pnrc che dopo qne8tc spice-nzioni il RC­ 

natore Pcùotti potrebbe clichiar,ir~i soddisfatto, 
ritenendo clic la proprietà delle nrec cli risulta 
spctterà all'antorit.\ militare, o che qunlunqne 
vant:.tg~;io che da esse ~;:1rà per dcrinu·c nndrì1 
aù esclusivo vantng-gio del bibncio della guerra. 

!'EDOTTI. Domando di parlare. 
Pm-:sIDE:NTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTI. ~li dichiaro piennmente soddi­ 

sfatti) dl'llfl ultrrinri !;piegazioni nvutc òall'ono­ 
revo)I) relatore; hen,;l dcbb) lnme>ntnre di non 
nn~rc a\-uto ùistrihuitn :1~;:;i('mf' llg'li nitri rlo­ 
cunwnt i l'nlkg-:1h) ehfl p~n'tri lo !;l'hema del con­ 
tratto. YLto qursto, nuJ:n pili ho cl.'\ 11~giun~cre 
se non che mi RC;ito in dovere <li pregare l'o­ 
norevole ministro della guerra ehe pi[1 non 
\·o;:.lia tener routo della cortese sua promessa 
<li tìwol'irmi a.ltrn notizie. 

PR!·'.~JDE'.\'TE. ì\cs~un nitro c:hi<'<ll>n•lo di pnr­ 
lnre, la d iscu~sion<' è ehinsa, e, t1·;1ttanùosi di arti­ 
colo 1111ic~n, 8nr:\ poi vot11to a scrutinio eegreto. 



Alti Parlamentari. - 4li - · Senato dd Ilrqno, 

=--------··---=-======-o== 
LEGISLATURA XXIY - }a .SESSIOKE 1913-14 - DISCUSSIO~ì - TORXATA DELL' 8 Gll"GXO 1914 

Presentazione di relazioni. 

111ELODIA. rrlnlore, Domando di parlare, 
PRESlDEXTE. Xc ha facoltà. 
MELODIA, relatore. Ho l'onore di presentare 

al Senato la relazione sul disegno di legge : 
• Aggiunte e vnriantl allo IC;g-i sull'nvnnzn­ 
mcnto dcl Regio esercito •. 
PRESIDEXTE. Do atto all' onorevole sena· 

tore ::\Iclodia della presentazione di <pH'st.a re­ 
lazione, che sarà stampata e di-sf ribuita. 

Discussione dcl disegno di legge: •Stato di pre­ 
visione della. spesa del l'.'.iinistcro del!' interno 
per l'esercìaìo finanziario 1914-15 > (N. 3e). 

PRE8IDE~TE. Essendo ora presente l'onore· 
vole Presidente del Consiglio, ministro dcli' in­ 
terno, passeremo nlla discussione dello stato di 
previsione della spesa dr-I Ministero dcli' in­ 
torno per I'csercìzlo fluanzlarlo 1\JU-1!°>. 
Prego il senatore segretario D'Ayulu-Vnlva 

di dar lettura dcl disegno di lcgf!e. 
D' AYALA~·~'ALV,\, seqretario, lcg-ge :· 
(V. Sturapalo .V. :?>;), 
PHl:::;IDE:;"TE. Ifa facoltà ùi parlaro il primo 

iscritto senatore Lambcrtì .. , 
LA~IRERTT. Ilo domnnduto la paroln per pre­ 

gare I'ouorevole nrlnistro def l'Iutnrno di voler 
portare la sua ntn-nzionc sopra la Piu Cnsn di 
pntrouuto dei minori eorrigcnd i che è in Firenze 
e che fa la funzione di riformatorio. 

Ho giii pregato altra volta il Governo ùi in­ 
tcrossnrsl di questo Istituto, che non hu nessuna ! 
risorsa patrlmoninle propria, e vive stentata· I 
mente g-iorno per giorno, e 11011 lo ~i aiuta I 
quunto si dovrebbe perché, dice il Gov!·1·110, 
si truua di istituto ulìmcuuuo dalla pubblica 
cmilà ! Per contro, come avviene per, altri i-sti­ 
tuti dcl genere, non ìutervongono gli enti loculi, 
ntlcrmnndo esser questo <li Firouze, istituto <li 
carnttere stnra!o e clovrclihé' perciò es·;1.n• i::!i­ 
tuto retto cd 11li:nentato d:il Uovcrno. 
Durnntc gli ultimi cìiL·c·i anni h rC'tt;l gior­ 

nalirm, c·he <licci anni fa, solamente per il Yitlo, 
t>i limitn.va. a ci11111111ntatre ceute:>imi p<'t' intli­ 
'l'iduo, og!,;i è :;alitn ad oltnntii et•ntesimi, cosi 
che ogni ricovernto •per vitto, ve;;tiario e spese 
t;enerali di 1uumi1ii~trnzioue (come cucinn, i!lu­ 
minnzione, hw:ato, iuf<'rmcria) e senza tc11<'r I 
conto della speS[l. per il per.;~nalc di istr11zi1m~, I 

cnu1•azione e governo, s:i.le a lire 1.:JO per indi­ 
viduo. 

Occorro poi valutare per la manutenzione 
dcll' immobile una spesa non indifferente, salita 
qunlchc anno fa fino a lire 9000; tanto la vetu!'tà 
dcl locnle mnlc si pr<'sta ai hwori di adatta­ 
mento e restauro. 
Ora, se si nggiunge la percentunle della spesa 

necessaria ad assicurare il l>uon governo disci· 
plinare con nclcgunto person11lc di vigilnmm, di 
educazione e 'di istruzione, si comprenderà come 
la ql:o!a indidduale giornaliera vada sensibil­ 
mente al di soprn delle lire 1.50 corrisposte oggi 
dal Go\'erno. , 

Il )[inistcro dcli' interno p<'r Io passato d:t"ra 
ottanta centi>simi per ogni individuo e l'nc­ 
crcbbe fino ad una lira nel 1908. Fu solo in 
seguito al mio intervento, qui in Senato, nel l()J t, 
che da mc pre.~ato l'on. Luzz:Hti, rc.sosi conto 
della nec·essitit assoluta di provvedere, portò la 
retta a lire 1.50 a datare dal l '' luglio 1!ll1. 
Ogg-i però qum1ta retta è assolutamente insullì­ 
cieute. 

Con un personale rcdutato !llla mcg-lio, in 
mi:mm scarsi;;:;ima e mal retrilrnito, la quota 
individunlc ùi spe:m oltrcpas:-a le lire 1.liO gior· 
nali<'re, e con~<'gucntrnwute tutti gli anni si 
chb<'ro d1•(iril non inf,•riori nllc 10 mila lir<'. 
1'<'1' rip:i1-.1r<' r-i Ya h11ssrmrlo nll:t cri.riti\ puh­ 
hlica, ric'.orrPtulo n pul1hlid sp!'t.tacoli cli hcnc­ 
ficcnz:i, tombole o ad altro <'spccliente, pur cli 
riehiamarn in qunkhe modo I' atrcnzionn <l••l 
pul,hlico, P''rd1è ;;li enti loc:ili i;i sono disin­ 
tcrc$:>ati in modo assoluto di questo Is:itnto. 
Il Consi;;lio di Amministrazione vuole che si 
conscn·i a quc~to fatituto la fiso11omi11. locale 
ed il suo Pre.-;iùcntc, dtc o;;;.::i siede de;.::uamente 
sui banchi dcl Governo, dice cd ha sc~mpre 
afi'ermnto che il Governo g-undagna un ta11to 
s0pra gli individui ehe mette in questo Istituto. 
0111ln va f:t<•cnclo'<i l'lrn•ln il cDn,·ineimcnt•i, e ~i 
nfl'.:rn~a nnchc cl:il!a 1lirczit·!ll) d<>I Con,ip:Jio di 
Amminhtrazionc, dtc> riucsto J:,tituto fa cla allìt.­ 
trwamcrc (qu<'0tn ò b fr:1·;c) 111 (;on•rno ! Orn, 
a mc q<tc;;t:t frn~c Sll"ll:i molto titak ! 1wnhè 
suoua p<n:a deferenza al Go\'et'llo, il qn;tle, C'llta· 
n:izione ddln. rnpprc~en tanza nm:ionnlc, è il 
naturn.lc :.;-indice e tutore dçi bbo!;·ni cld P:tt>so 
e deve sapt~re provvedere alle più impellenti 
ncc·rssiti\ sof'inli. 

liii pnre c-lte sia t'•111tro il dt•l·oro d<'i GoVPJ'HO 
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lasciare cho un istituto, il quale ha assunte 
tutte le parvenze cli carattere goYcrnntiYo, vada 
avanti olemoslnundo, stendendo la mano a de­ 
stra e sinistra, dopo essersi manginti i pochi ca­ 
pitali raccolti dalla beneficenza e facendo anche 
dci dchiti. 

Si aggi unga poi che il personale di governo ' 
e educativo, come già dissi, per mandare avanti 
questo Istituto ò in misura molto al di sotto di 
quanto dovrebbe essere proporzlonnlmentc al 

· personale assegnato ai riformatori governativi; 
è male retribuito e senza nessuno nffiùnmento 
di continuità, di miglioramenti e di pensione 
vitalizia a suo tempo. E ciò mentre è in discus­ 
sione, anzi è stato approvato 1111 disegno cli 
legge, cho porta miglioramentì sensibili 1wgli 
stipendi dcl personale destinato all' educnzione, 
all'amministrnzionc ccl al governo elci rifor­ 
matori. 
È egli dunque possibile che questo Istituto, 

nonostante il buon volere del suo direttore con 
un personale deficiente di numero, mal reclu­ 
tato e pei;,~io retribuito, quasi nella misura 
clc;:li infimi i1;1pie;;;lii: è e~li possibile che possa 
rispondere al nobile scopo di conn-ibuire nlla 
diminuzione della delinquenza minorllo da rutti 
lamentata? Come è ~iustilìcabile che il Go­ 
verno, davanti alla necessità di avere o creare 
nuovi Istituti per i minori corrigendì, avendo 
a disposlzionc un Istituto, come quello <li Fi­ 
renze, bene avviato, tranne che per fo parte 
economlca, lo la>wi in stato cosi doloroso, men­ 
tre la provincia, che dava mille lire, se ne è cli­ 
sintercssatn complr-tamçntr-, dicendo che è un 
Istituto statale, e che <leve il Governo provve­ 
dere in tutto ni suoi bisogni? È ammissibile elio 
si Insci piena lihntit nll' Istituto <li distruggere 
a bocr-ouì 1111 capitnlo Insclatoglt da una be­ 
rwfnttricl', certo per costituire una rcnditu, 
sia pur modesta e non· per mnnciarsclo in po­ 
chi anni '! 

Io credo cli aver nbbastunza · chinrumontc 
esposta nelle line~ prir:eipali la sit11nzio11e in­ 
tollcmb:L~ <li rii:rf,to fatitut(), di cui rncutrc si 
vuole la vim atnilatoi in gmn p:1rte ni palpiti 
dell;i beneficenza, si vorrebbe fosso aneho fou!o 
al tempo stciH> <li beneficenza, perchè m1111i­ 
cipio e Cot1!:rt>gazioue di carit.'t. e perfino il 
C0n•;i~lio vog-liQno c:hc nccol~a piccoli infelici 
n rette ridotte. 

S')no convinto che il Presidente <lel Consiglio, 

nntnralmente intento ad o;:;-ni minima cura dci 
ùiHo;:;-ni sociali, vorrà prentlero in benigna cd 
attenta con~irlerazione In eo1Hlizio.uo di questo 
I~tituto e vorril. di consegncnz:i. provvedere. 
(A pprorn.:iomì. 
PRESIDE~TE. Ifa facoltà di parlare I' ono­ 

revole s::natorc Foù. 
FOA. Io domando venia nl Sonato e nll'ono­ 

rcvolo mir.istro, se ritorno sopm temi usuali 
della pnl>blic:\ s:rnità, sui qunli l'nlt.ro ramo ùel 
Pnrlamento ha largamente discusso e sui qunli 
abbiamo '5cmpre discusso nnclte noi gli anni 
precedenti. Io comincio col dire che mi associo 
nllo pnrole dcl nostro llln~tro relatore, laddove 
t:·atta dcl vaccinogcno di Stato, il qunlc fu pro­ 
posto qui al ~euato la priuui volta, e sul quale 
il Governo procedente uveva già pronto un di­ 
se:;no di lcl!'gc non ancora !itato discusso; io 
mi nssoc:io ull'on. relntorc per esprimere il voto 
che quc~to <liseg-no cli leggo sia mantenuto o 
<liscmso. 

Iu<li passo nlla questione scmpro urgente della. 
tuùcrco!o!;i, e non per· farvi sopra un trnttnto 
di patologia, ma i;empli<'emc11te per ricordnre 
che !'mino scor,;o noi ci si;1mo rall<'f;'t'n.ti viva­ 
mente col (ioYcrno, il quale aveva di~tinto fm 
i c·npitoli •i provv1!dimcnti contro la tuherco­ 
)osi (sn~~idi - concorso per di,;pcnsari per tn­ 
bercolo~i ed o~pizi marini) • n;;si~gn:i.ndo a 11ue­ 
sto fì111~ ~:!O m!b !:re. 

Xui quc:st.'11uno non troviamo indicato questo 
capitolo; però io non mi nllnrmo, percltò ricordo 
ciò d1e ha rbposto nl riguardo l'on. mlnhtro 
<l<'ll'interno Hcll'altro ramo rld l'arlnmento e 
ripeto nnzi le ~110 paroh•: • Noi seguiteremo I\ 
dare <p1egli niuti mnteriali e mor1'1i che ~I Hono 
dati fiuor,i n;.;-li Istituti t:he hanno intrnpr~~o e 
intraprPnclera11no h lotta ·contro la tuhcreolosl. 
Il fondo c·hc era stato a'<.~cg-nato sarà mante­ 
nuto•. 

Dat<;> q11e,~to, non ho nrotiYO n pre~nro il mi­ 
nhtro lll'll'interno a \•o!cr rico11ferm:1re quPsto 
did1iarn;r,io11:, che io accetto co111pletn111cntc o 
clC'l!c quali anzi lo ringra::io. 

'-[n, :Sl! noi avrc1!11no cle,;idnrato che queRte 
:!:!O rnib lire fossl'l'o inùicnte in 1m capitolo 
speciale riel hiilmt'io, si è rerd1è non volevamo 
che per ea,;o le G00,000 tiro set:-nate nel c·api­ 
tolo che comprende In con~ervaziono dcli' in­ 
gente nmtcrialc sanitario e protllattieo e tutti 
i pron-eclimcnti da. prendersi in caso di cpi- 
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demia, fossero, data qualche necessità impro­ 
"eùutt\ di altra natura, assorbite interamente, 
f·omprcso il fondo destinnto allu tubercolosi. 

Lo scordo anno avendo esposto lo stesso dub­ 
bio al Governo, n'ebbi in rispo stn che il fondo 
stanziato per combnttcrc la tubercolosi non ~;;i­ 
rebhe stato adoperato per uso diverso; anzi se 
si fossero fatti rtsparmì in altre voci dcl ca­ 
pitolo sulla e Sanità pubbllca », si sarebbero essl 
destinati ad accrescere il fondo per fa lotta 
antitubercolare, cho Il ministro dichiarava cli 
considerare come 11110 dei problemi più impor­ 
tanti. 
Trattandosl non di una questiono politica, 

ma di una questione tecnica, io spero che l'o­ 
norevole ministro dcll' interno, vorrà confer­ 
mare questi propositi, perché si tratta <li un 
interesse costante dcl nostro Paese. Io mi faccio 
gnrantc di questo, anche perchè nella discus­ 
sione avvenuta nell'altro ramo dcl Parlamento, 
a chi. insisteva per avere 1111 articolo a parte 
sul fondo contro b tubercolosi, il relatore cosi 
rispondeva: «Io 1' assi caro che nel capitolo i:l, 
dove sono inJ.l'-ritto 1)00,000 lire, sono nuche 
comprese le 220,000 da dostiuarsi R soddisfare 
il suo voto s ed il miulstro dcll'Intcruo dichiu­ 
rava di associarsl alle dichiarnzioui dcl rela­ 
tore. 
Dati questi precedentl, lo ritengo che queste 

200,000 lire destinate alla lot ta contro la tu­ 
bercolosi debbono conslderarsl come inscritto 
in un fondo a parte. Aggiungo anzi che non 
snrei pili ritornato su questa questione, se non 
avessi desiderato d' aggiungere una breve os­ 
servazione. Si tratta di sussidl i qunli debbono 
essere distribuiti u. favore dello opere antitu­ 
bercolari o a quegli enti e a quelle persone 
che curano in qualsiasi forma la lotta contro 
la tubercolosi. 
L'anno scorso sussidi furono concessi e forse 

non si è neppure esaurito tutto il fondo desti­ 
nato a questo scopo. !ila noi ìguorlamo come 
sìeno stati distribuiti. Solo ili parto suppi.uno 
di enti o di persone che li ottennero diretta­ 
mcnto dal Mìnlstcro e possiamo diro che li 
ebbero ·a giusta .raglonc: ma trattandosì d'una 
Nnziono la quale Incomincia ore soltanto a di­ 
i;egnare un complesso di Istituti locali per la 
lotta contro la tubercolosi, non ti illecito do­ 
nia.ndare che l' attrituziono dei s.ur;:,idi venga 
fatta con criteri particolari di equità e che si 
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renda noto I\ qu:ili enti o a quali persone c~si 
veng:mo m;seg-n:iti. 
lù ho l'onore cli pr(:iìi<~clt~rn la Fe~lern;dono 

italiana per le opere antitub<.>rc..:olari, la qualo 
eo1u11rcmlo un buon numero di Comitati cho 
corrispomlono ai! altrottuute opere crca~e dalla 
iniziativa locale o dai comuni. Ebùcne, io ho 
potuto rile'i"arc e cou dolore, che di que,;ti Co­ 
mitati la. mno.;sima purtc appartiene all'Italia 
alta e media, mentre non se ne trovano ehe 
cluo tl;i N11poll in gi~"l. Abbiamo infatti un di­ 
spensario antitabercolnro a Bari o un altro a 
Caltagirone, facendo <pii astrnzionc delle Opere 
di Napoli edi Palermo. Forse nllri Comitati loc..:ali 
avranno aderito alln Le~a nazionale c..:ontro la 
tu bcreolo1;i, ma noi non abbiamo potuto elencare 
altro che I rlne suddetti nell'Italia mcri<lionnle. 

Qui voglio ric:ordare elle in una seduta tenuta 
in lloma sotto la presidenza dcll' onor. Kitti, 
pressa la Lega Xazionale contro la tubcrcol0t;i, 
questi ebhe a rilernre che per tutta la Basili­ 
cata e la Calabria non esiste assolutamente nulla 
in fatto cl"isLituzio11i COI!tro la tuhercolo'i.i. 

Questo ml fa-rittcttere appunto che una Com­ 
missione la quale avesse ad uccuparsl della di­ 
&tl"ibuzione dci 8Usoidi, potrnhbc a vero 1mche 
r incarico di studiare e di rilevare b reale po­ 
sizione del paeso di froute ulhi lotia contro In. 
tubercolosi e quali i;iano lo ne\:csslt!t più im­ 
mediate nello vario regioni d'Italia. 

E non solo vorrei cho cl nrro .. tu&,imo ul prin­ 
cipio ns;iai comoJo, e calde(!giato nuche ùa uoi 
finora per umiltà, che il Governo al>ùin a Ii­ 
.ruitarsi ad niutaro o aù i11tegrare le iniziative 
private, ma io vorrei che il (ioveruo all'uopo 
le stimolas.'le e le creasse OYe non 1>0ssano sor­ 
gere spontaneamente. Per il ~Iezzogiorno noi 
abùinmo sempre creduto che la malaria fosse il 
vero flagello quivi domi11a11le, e che b tuber­ 
colosi venisse in sccouùa linea e qnir.di fosse 
più urgente provvedere a quella che a questa. 
Ora, dopo lo leggi protettrici contro la malaria, 
8i .dbcgna i;iit un miglioramento note\·olc che 
il nostro onorevole relatore ha rilevato affor­ 
mamlo che di\ 1 o,000 'morti ull' anno per malaria 
1;iamo discesi a. poco piti di 3000. Questo è il 
grandissimo vant:lggio ottenuto colla Ice-gc dd 
chinino di ::;Lato. 
~fa cli tutela contro la tubercolosi non se ne 

p1ufa. Si ritiene infatti che nel ~Iezzogiono, per 
la mitezza del clima e per le condizioni spc- 

' ' ;; ~· _ .. -. . . .t!t , 
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ciali dei luozhi uon si muoia cli tubercolosi o 
solo scarsamente. :\la questa opinione non ha 
più ragione cli essere dopo le rivelazioni dello 
stato di alcuno parti del Mezzogiorno in rap­ 
porto alla emigrazione. 

Kol, nel l()Où, per la prima volta abbiamo 
udito in un Congresso internazionale a llilano 
la voce di un bcnemorlto dottore itnliuuo (il 
dott. Stella), residente a New York pronun­ 
ziarsi su questa gravìsshua questione della tu- 

. bercolosì tra gli emigranti, venendo ad una 
conclusione gravissirna, e cioè, che non vi ha 
giovano emigrante al disotto dei 17 anni che 
partito dull' Italia sano e robusto per l'America 
del Xord, non torni cla questa dopo pochi mmi 
ammalato di tubercolosi. Ora noi sappiamo che 
questi tisici, i quali tornano in patria, hanno 
seminato la tubercolosi dove prima questo male 
non eslstcva, oppure hanno aumentato la mor­ 
talità in paesl dove giù se ne aveva qualche 
caso. Questa penosa circostanza da qualche 
anno noi l'nbbiumo rllevata, e duole il vedere 
la impotenza dello Stato di fronte ud un fatto 
che è pcrmuneute. Ai nostri b"iorni, tutta la 
nostra previdenza sta iu questo che il Governo 
aunuuzia al sindaco che il tale emigrante torna 
al paese ammalato di tubercolosi. Si era già 
caldc;giata la costruzione di una specie di 
Snnatorio ove raccogliere gli emigrauti prima 
che toru.rssero al loro paesi por curarli ccl 
istruirli uell' i;;icuc individuale e doruest.cn, 
rna di questa inixintivu non i;i è più parlalo. 
Xcll' Italia settentrionale e centrale le ini­ 

zirulvc private dimostrano un notevole slancio, 
mu. cosi 11011 é nel Mezzogloruo e specialmente 
iu Buslllcura ed in Calnbrlu. Quivi si dovrebbe 
promuovere un'attiva. propaganda autituberco­ 
lare, e si dovrebbero assegnare all'uopo congrui 
sussidi. Ecco pcrchò i<l vonei che una Com­ 
mb.~iono studi~lS3e uou solo i.~ distribuzione elci 
fonùo destinato contro la tubercolosi, ma anche 
il modo di far sorgere le iniziative private, e 
cli riempire le lacune che ancora esbtono in 
quei paesi. 

Que:ito per la tutela ùalla tubercolosi. E 
sempre allo ste:iso fine rilevo altre.-;!, che es­ 
sendovi in Italia due enti costituiti i quali mi­ 
r.iuo 1tllo stc..;;;o SC:)[JO supremo della lotta contro 
la tubercolosi, e pa1·ticolarmc11tc segnalo la Fe­ 
derolzione italiana per le opere antitubercolari, 
coi suoi numerosi Comitati, il Governo dovrebbe 
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tenerne conto per aùopcrnrli nella Commissione 
Centra.le che f0ssc p~r creare, al fine di va­ 
lcrscue 1ier conoscere i molteplici bisogni dcl 
paese. 
Detto questo riguardo alla tubercolosi, mi 

permetto di entrare, e spero di essere breve e 
discreto, nella trattazione di un argomento 
molto delicato. !:>i tratta di una questione, che 
il nostro illustre relatore toccò lo scorso anno 
nella sua relazione. Egli-, a proposito dello 
estendersi delle malattie sessuali, scriveva che: 
·e la difesa srrnitarla in questa importanti:..-;im~ 
materia è corsa cl:i un c:itre mo all'altro; ciuò 
da un rigido e pericoloso rcgolamrut.arismo, ad 
uua libertà ll:lsoluta, temperata dalla istituzione 
di luoghi di cura, e riehicclcya provv(!dimcnti 
atti a difendere gli iu•liviùui troppo esposti cli 
fronte aù un co11t1i;;io che non solo abbatte )ti 
energie fi;;id1c della personn, ma ne minaccfa 
la di:>cendcmm •. 
Il relatore, tocciinùo q uest;\ CJ uest ione lo scor:>o 

mmo (.-O! suo garbo ttliitualo e con scuso di 
opportuniti1, ha dato ol'igino p;.,1· la prima volt•\ 
dupo tanto tempo 1.1.llu pronuncillzione dcl voto 
elio il Go\'crno a\'esse I\ prendere in considera­ 
zione la proposta. di esaminare nttcntamente lo 
stato elci Paese di froutc nlla diffusione delle 
mnlnltio sessuali. Quest'anno, invece, il 110· 
stro illustre relatore sembra divenuto un poco 
ottimist;i e scri\·euùo sullo stes;io nrt;omeuto 
11011 insistette sulla neccs.~itit cli p:·oyvederc, ma 
ha. accottato seuz' nllro - dni ri::rnltatl 'statistici 
co,.,I cou!'ort.mti elio parrebbe noi i;i vivesse nel 
migliore dei IUOllÙi possibili. l\la, onor. relatore, 
uou se n' aùbia a ma.le, i;e io le nfl'ermo che 
eiù non è esatto. Senza offcudcrc chi ha ruc­ 
colt11. e pubblicata la statbtiea ufficialo, noi 
siamo convinti che molti clementi mancarono 
alla medc~ima per nccessit,\ dello cose. 

Coluro che ùa venti o vcntidnque nnni cscr­ 
cit,mo con diligenza fa. specinlità affermano 
concordi che da noi non si nota nessuna dimi­ 
nuzione - della sifilide, la qunltJ si mantiene 
sempre allo !l!C&'!O livello, eù ò riconosciuto da 
tutti che è es~csiStlima. Onde si comprcuùo il 
nostro allarme di fronte nll' ottimismo dovutò 
!!oprntutto alla pRssl\ta Direzione <li sanità cho 
fur~~ troppo incondizionatamente 11i compiace 
cloll' opera sua. 
Koi non vogliamo con ciò affermare cho la 

nostra legge non sia. fra le buoue, ma anche 
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scn;;a entrare nel dibattuto quesito della rcgo­ 
lu1uent11zione o cicli' ubolixionismo, noi non 
l;;noriamo che praticamente il nostro sistema 
di difesa è difettoso e ìusuffìcìentc. 
La prostituzione, come si dice, uflìciule o tol­ 

lerata, è soggetta a regolamentazione, ma di 
quale natura è il sistema da noi adoperato? Xoi 
abbiamo lasciato ai proprietari delle caso il di 
ritto di scegliersl i medici fiduciari, ed è in 
Inano ad essi la difesa della società. I medici 
fiduciari non sono scelti con criterio basato sul 
loro valore specifico: sono spesso medici che 
non lla11110 a che fare con la specinlità di cui 
dchbono intcressarsl ; sono medici che operano 
tnlvolta secondo gli interessi dcl proprietario 
della casa. È necessario che il modico sia uno 
spee:ialist" e che la sua scelta sia approvata 
da persone di alta compcrenza, so anche nou 
Si voglia adottare il metodo del concorso, e 
dc\·e essere indipendente dagli intcrcssutl della 
casn. 
f: necessario di 11011 permettere che il pub­ 

blico si illuda di avere una garanzia che reul­ 
n11:nte non su.~;istc, come possono Iumluosa- 
11lentc dimostrare le osscrv azioni di . tutti i 
pr,itid. 
Anche la leg;;c non si è fldntn occesslvamcute 

di questi medici, perchè ha messo accanto ud 
Ci!~i il medico visitatore, o I' ispettore. · .Mn 
questi molte volto sarà stato forse o il proni­ 
J)ote di un medico che si è occupalo di ma" 
lattic celtiche, oppure un individuo molto rac­ 
comandato per parentele, od influenze politi­ 
t:he, ma di raro è scelto fra coloro che abbiano 
Particolare competenza nella materia, ondo essi 
tlnnno scarsa garanzia della loro applicazione. • 
bi q uesti ispettori in Roma (forse perché è sede 
tlcl Parlamento e dcl Governo?) ne esistono 
Bette, mentre ce n'è uno per tutta la Lombardia 
e(l uno per il Piemonte, o la Sardegna ne è nf- I 
fatto priva. Questa mancanza dell'ispettore ccl­ 
tit:o in Sardegna vorrebbe forse indicare nell'in- j1 

tendimcnto dello Stato che gli ispettori debbano 
esercitare solo in grandi centri. l\Ia noi abbiamo 
centri marinari di importanza come Livorno. 
dove manca completamente l'ispettore. È quindi 
Invocata da tutti una riforma dell' Ispettorato 
;-cltico, e una più equa. distribuzione degli ' 
1~P•ttori. I 
ld ora passiamo 11.i dispensari celtici. E stata I 

Una buonissima Idea quella di affidare i dispon-1 
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sari celtici ai comuni; per i molti esempi che 
se ne huuuo avuti questa è stata una buona. 
misura. 
'Alcuni municipi intesero bene il loro ufficio 

ed aprlrono concorsi per tali dispensari; ma in 
altri casi i medici addetti 11i dispensari celtici 
non furono scelti fra persone competenti nella 
speciali ti\. · 

Si è fatta uua applicazione esngera.ta e in-. 
opportuna. dell'art. ~W del regolamento 190:->, il 
quale concede a tutti coloro che erano in ca­ 
rie-a per i servizi ccitic:i nei dispensari governa· 
tivi tino a due anni prima dell'applicazione del 
nuovo regolamento, di es.~crc, ip~o Ùll'IJ, accet­ 
tati come mNlici dci nuovi _dispens11ri. 
~Ia i medici che fuuzio11ava110 prima. erano. 

:sposso stati 11s..,unti in servizio senza nc~suna 
prl·pa;.1ione, senza nessun concorso, con garanzie 
assolut:unente insuflicicnti; e poichè si doveva 
orgMuizznre nuovnmento questo. servizio per 
tutelare la difesa contro lo malattie celtiche, 
si 81trelibe dovuto fnre uu rinnovamento di 
personale mediante concon;i. 

• Pcrchè qui non si tratta di diritti più o meno 
acquisiti <.In persone preesistenti iu servizio; 
t111i si tratta della dife~a della salute pubblica, 
cho è l'interesse supremo. 

Ora, quef,tO riunovumm1to, ripeto, noi non 
l' abùiamo avuto in cau,;a di una troppo larga 
e continuata applicnziono dell'articolo trnusi­ 
t'lrio suinùicnto. 

D' 11ltra. parto si compie una llpccio di viola­ 
zione cronica del regolamento, percbè quci;to 
vuole che tutte lo città che banno almeno qua­ 
rantamila abitanti, abbiano per lo meno un di­ 
spens::u"io. celtico. 

In,·cce, viviamo in questo stato siugolaro di 
coso: esi~te un solo dispensario comunale a Mi­ 
lano cd uno privato; e un dispcusario solo in 
altre gnrndi ciltà, come, per esempio, a Venezia; 
poi ancora abbiamo molte città che hanno qua, 
rantamila abitanti e in cui nou si trova alcun 
dispensario. 

A yolte lo città si difendono per ciò, che i 
quarantamila abitanti non sono nel centro, ma 
sono sparsi nell1\ periferia. Que;ito non vuol dir 
ruollo, perchè qunndo nel concentrico vi fosse 
l'istituto cui ricorrere, q ucsto servirebbe aneho 
per la periferia. 

Abbiamo quindi difetto grande nel numero 
• nella distribuzione doi dispensari, e commct- 
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tia1110 errore nellu eccessi va applicaztone di 
quell' articolo tra usi torio che non hn 'permesso 
cli rinnovare lurgumente il personale. · 

Nè più perfettamente procede il servizio nelle 
sale celtiche, 'i cui direttori non sempre offrono 
gnrunzla di titoli suftìcientl, ma soprattutto essi 
sono costrqttì a subire i criteri -puramente fi­ 
scali delle ispezioni governative, elio mirano 
non nlla perfetta gunrigione dell' infetto, ma. 
solo a lla temporanea vittoria sulle 'manifesta­ 
zioni in atto colà d'onde possono· essere diretta­ 
mente trasmesse. 

Questo criterio empirico a baso cli economia. 
serve n rhuettere In comtnorcio le persone ·in­ 
fette che -possono da un momento all'altro ri­ 
tornare contaglose. -È necessario che il Governo 
adotti un criterio ·più largo e meno vessatorio 
nelle suo ispezioni. 
Io avrei su questo rapporto J)Otuto formulare 

un ordine dol giorno; invece, mi 'limito n. pre­ 
gare il Governo a prendere in ·considerazione 
quanto è stato finora rilevato, 'non tla me, ma 
da tutta la classe degli spccialisti ; cioè, l'esi­ 
stenza di uno stato molto imperfetto nella di­ 
fesa contro le malattie celtiche, e a volere or­ 
dinare l'esame a fondo dello stato presente delle 
cose da parte di persone di varln proveuicnza, 
ma veramente competenti. 

Se la ·Iirostituzione tollerata ha questi difetti, 
che cosa 'f;i dovrebbe dire dell'altra, della pro­ 
stituzione li cera, la quale supera di gran lunga 
la prima. per quantità, e per contaglosità? 

In una città nostra, ove sono circa novanta 
prostituto utfìclali, sc_ne cnlcolano sino a due­ 
mila libere. 
:Ila la prostituzione libera !\fugge ad ognì 

controllo. Mentre siamo regolamentnrlstì -per 
le pocheprostltuto uffìclnli, sogniamo un regime 
ussolutamcnte abollzionistn di frontealle llhere, 
cd crà proprio di fronte a li ucste che 'il nostro 
relatore, 10 scorsi> anno, richiamava l'attenzione 
del Governo. · 
Per un caso di vaiolo, per una. minaccln di 

colera. si adottano 'rigorosamente 'I'Isolamento, 
e la. difc!!a dcl pubblico, mentre si ·1nscia;com­ 
pletamente libera la propagazione di unn ma­ 
lattia che produce danni iminen!!i hon solo nella 
gonernziono 'presente, ;ma anche •nelle future. 

E non si tratta solo di un'opi-nione ·o tli una 
congettura; io 'vi 'POSSO dire, se me lo ;permet­ 
tete, 'che 1a tecnica medica ·attuale, coi suoi· 

J)erfezionamenti diabnostid, ht1. allargato il do­ 
minio clc·lla sifilide- faecndo conoscere come da. 
essa dipendano diverse malattie che prima \i 
credcrnno di tutl'ullrtl. 01·ig'in~; onde la cono- 
11ccnza di sta1istid1e imprcssion:mti che 'tutti i 
mcdiei attuali 'conoscono, e il crcseiulo senti­ 
mento della necessifa di ·Jottarc efficacemente 
contro la -propagazione delle malattie sessuali. 

E corn1olant•' che ilnnlincntc nuche i no,;tri 
specialisti della. materia., dopo due impormnri 
congressi, 'quello cli 'Roma e quello di Xapoli 
(o ne 'terranno uno prossimo a Siena), si sicno 
collegati per fonùarc·una società nitzionale per la 
lotta contro le malattie sessuali e pm· mettere in 
cYiùenza le condizioni della no:itra legislazione. 

Do\•rei ora pa!lsnre a toccare di un argo­ 
mento, molto più facile. Incomincio col dar 
lode nl {'TI)vcrno di ·aver mandato a Knpoli al 
Congresso per la moralità, duo suoi rnpprescn­ 
tnnti, uno dei ·qu:lli ha dnunclato ·tutto quello 
che il Governo ha fatto in materia cli lotti 
contro la porno~rattn, e 'l'alt.ro con l'incarico di 
riferire 111 <_ìoverno i risultati delle discu~~iolli 
dcl Congre;;so. Rispetto allfl. prima parto che ~ 
quella che in quc!!to momento ini intores..,a, 
ùchbo rilevare con soddisfazione la gr,milc 
qunntiti\ di materi:ile sequestrato Nl 'il Talorc 
economico di~ereto che c~so rappresenta. Ma 
purtroppo clobbianlo affermare cho tutto questo 
sforzo è nncom minimo a confronto dcl blso· 
gno. Xon vnUopiit oltra su t11lc proposito, poidiè 
non ignoro'cho l'onorevole ministro dell'interno 
ha ;promes~o cli far discutere la lci;.go contro 
l:l -pornog1•nfin, e 11011 nvrit timore tli ·ofTe11dcre 
gli e';teti. Koi non vogliamo n;;irc·n danno <ld­ 
l'1u'te, mn ben~! contro qtlèlla ·parotlia c·quclla 
profnnniiono dell'arte che è rappresentala Uallo 
indecenti figurazioni che offendono nd un tempo 
lestetica e il buon coslume. 
!Ila de~iùoro richiamlirc l'attenzione tlèl ·mi­ 

ni~tro, Ofndipcndcntement3 da ·qualsiasi ·nuova. 
leggo, -sopra un fatto importante,· cioè ·sopra 
una serie di reclami . che c':i yengoao i;pc~o di~ 
pnrtc di g-onitori, i quali giustamente lamentano 
che i loro figliuoli, aliti porte d'ingrc33o dello 
scuole, troYnno spcs!'.lo venditori nmbulanti di 
cartoline impuùiche o di libri impudiclli, <lppuro 
h'ovimo edicole sulla. via della scuola, che osten­ 
tano lo seduzioni pornografiche. 
A rom battere que5to stato 'di coso non oc· 

corre una legge; bnstnl'applicai!one di qùella 
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che abbiamo, basta cioè che l~ polizia ìnten­ 
siflehi la sua sorvcglinnza, sopratutto dove ci 
~0:10 scuole, in modo che all' uscita cd all'en­ 
tr~ta dei giovani, css] non siano tentati da un 
oornmercio indegno e illecito. 
L'onore mie ministro dcli' Interno hn avuto 

un assalto di domande e di voti anche ncll'nl 
tro ramo dcl Parlamento n. proposito cli que­ 
stion! in cui non si sa bene dove finisca l' at­ 
tribuzione del ministro dcli' interna e <love 
~<lminci quella dcl ministro di grnzia e giu­ 
stizia. Io so bene che quando si parla della 
tratta delle bianche si accenna ai! un problema 
complcsio che si connette con tant! altri, fra 
cui q nello dqlla ricerca della pnternitù. Dovrei 
n~giu11gcre a tutti questi voti due che saranno 
forse mc110 facilmente soddisfntti perchè la ma­ 
teria è controversa, Uno è quello che siano rese 
di azione pubblica i reati contro il pudore 
(s1•g11i di iiW1'ariglùt dell'onor, Saiandrtu, Lo 
domando perchè il capo dcl Governo possa 
scttopcrrc il quesito al ministro di gra;:in e 
giust!zio. L'IJJp·o che si jnnnlzi il limite di .età 
dcli~ ragazza perché sia consideratn fuori di 
minorità, perché sedici anni sono troppo pochi. 
Ciò dipenderà, è vero, dal ministro di grazio. 
e giustizia, ma si tn:i.tta dl questioni in cui da 
un lnto e' è J' elemento giuridico, dull' nitro 
I'elcmento di profìlnssl socinle contro la diftu­ 
sione dul!c ntaluuic celtiche, 'os-;ia contro 11;10 

stato .gravl-simo dcl momento, che interessa 
slcur.uucntc anche il ministro dell'interno. 

Ed appunto in rclnzionc co.i questi diffidi: 
quesiti, vorrei ricordare nll' onor. ministro dol­ 
i' interno, fra j capitoli dcl cui bilancio vi 6 
anche quello della i1uhhliça sicurezza, vorrei 
dico ricordargli quella vampata di nrticolì e 
<li tli~.ct;ssio11i intcu-Issi mo i1dziat~ lo scorso 
nuno in una gramle ciltà no~tra da un gior­ 
nale autorevole, a )Jropo~itu di <1uclla piaga 
<:hc 11011 ha nome italiauo e che anc:hc io 
i11diclierò con la hrn;t:i parola di a!(rmsis1;w. 
,\bbi:11110 letto in 11•·oposito su <JUOl ~iorn11lc 
multi iu1pnrta1;ti 11rti<:oli dctt:iti da filantropi, 
da ll!ngblrali, <la ginri,;ti, da soo:_·iologi, da po­ 
litici di ogai parte, al fine ùi cornhaltere l'al­ 
fou:,ismo; cd io ne parlo, p<'rd1ù i provvedi­ 
menti ehc s11l'cì1hC'ro da prnponc va11110 con­ 
i<itlcrati in quel complc,'lio di le;islazione ~ulla 
Jll:>lizia dcl co~tumc che a,;piriamo a riformare 
secondo intf'ndimenti e secondo hisogni dclia 
vita moderna. 

Alcuni giuristi hanno in proposito manifc­ 
stnto il pal'ere che un ritocco nlb l<'gge di 
pubblica sicnrezza potrebbe dare ni questori e 
ai magistrati un elemento sufficiente di difesa 
contro questa grave piaga. Oggi, i questori af­ 
fermano di essere disarmati; pcrchò gli arti­ 
coli 3-tfi-3-tfì dcl Codice penale non sono suf­ 
ftcienli ~dare ai funzionari di pubblica sicurezza 
e a quelli della :Magistratura, l'arma neces.~aria 
a reprimere il turpe commercio degli Alphonse.~ 
i quali, riconosciuti che fossero, dorrchhPro 
poter esspre soggettati all'ammonizione, e con­ 
seguentemente dovrebbero p~tire un 11g;rava­ 
mcnto di pena per ogni gcnerA di reati che 
aves-;cro a commettere. 

Sot!Dpongo queste considerazioni alla nttcn­ 
zio11e dcl ministro dcll' interno, in quanto esse 
possono aver rapporto colla legge di pubblica 
sicurezza. 

Infine, io non faccio cho accennnre al buon 
prop:isito, che auguriamoci possa esser presto 
realtà, che il ministro ha, di presentare una 
lci;rgo per 1' infanzia abbandonata. 

Non entro in partkolari, anche perchè non 
111~ avrei lu competenza, mi limito solt.rnto a 
ricordare qui, come chiusa delle mie osscn·n­ 
zioni, che noi abbiamo una grnvbsima mort:l­ 
lità.' infantile. In alcuno città nbblamo una cifra 
gencròilc di mortalità. pii1 elevata di quella <li 
nitre nazioni civili, e dò e do\·uto C"-'lP11zial­ 
.mentc nlla mortalità infantile. Che se noi cl 
siamo preoccupati del 16,000 morti ali' anno 
p;,r la malaria cd 11hhi11rno (atto t.m:\ legge 
apposita: se ci siamo pr<'occupa~i dci quattro· 
o cinque mila morti all'anno per la pellagra 
facendo anche per questa una )egge npposita: 
non ci siamo mai preoccupati drgli ott:lnta o 
novanta mila b'lmbini che muoiono in Itali:\ 
per rnalaltio determinate dn causo amovihili, 
sopratutto rig1rnrdm1ti la nutl'izione. 
~on posso aùdontrarmi in p:u1icolari; mi 

limito nd aeecnnaro al fatto, perchè nnd1e dal 
l::to profilntti<:o voglia il ministro dell'interno 
preoccup3r . .;i dl•lla cosa, ril'creanllo tutte quelle 
misure .che sono nct:essnrie pPr protPggerc il 
pr.c::;c dalla grande mortalità infaulile, q;tali 
la protezion~ della madre, I' albttamcnto mcr­ 
C'Jlla!'io, I' ns~is!em::i dcl poppante, la pncricol­ 
tul'll, ecc. ( l'i1'0 crpp1·orn_;ioni). 

I , 
{. '- ( .. 
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Presentazione di relasìonf 
TILASERNA, nice-prcsidcntc della Cominis­ 

slone cli {lllan.;e. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. No ha facoltà. 
DLASERXA, ricc-prcsidente della Commis­ 

sione di finanse. A nome della Commissione di 
fìnnnze, ho l'onore iii presentare nl Sonato le 
relazioni della Commissiono stessa suì seguenti 
disegni di lcg~e. 

Mnggiori e nuove assegnazioni su taluni 
capitoli dello stnto di prcvisìone della spesa 
dcl :mnistcro degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1913-14; 

Assegnazione strnordiuarla di lire 29,BM e 
centesimi 2G da inscriversi nello stato di pre­ 
visione della spesa dcl :Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario rnrn-14 per 
provvedere nl pagamento di indennità arre­ 
trato spettanti n taluni funzionari diplomatici: 

Asscgnnzìone straordinaria di lire 70,000 
da iseri versi nello stato di previsione della 
spesa <lei lllinistero degli nffal'i esteri per lo 
escrcizic fìnunziurio 1 ~l4-lf1, per speso cd as­ 
segni spettanti al commissario od al personale 
ìralinno addetto alla Commissione intcrnnzio­ 
nalo di controllo per l'Albania, 
I'HE8IDR~TE. Do atto al!' on. senatore ma. 

sernn della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stnmpnte e distribuite. 

Ripresa della discussione. 

PRESIDEXTE. Riprenderemo ora la discus­ 
slone generale sullo sfato di previsione della 
i-pesa dcl Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1911-li'i. 
Ifa facoltà di p.nlnro l'onor. Lngnsi. 
LAGASI. Dopo che nell'altro ramo dcl P1tr­ 

Iamento con una discussione screnn, Illuminata 
esauriente e mantenutasi nl disopra e 111 di fuor! 
delle competizioni <li parte, tutte le qucsf ioni di 
politica interna sono state trattnte, poco resta 
n dire. Vorrù tuttavia il Senato consentirmi di 
raccogliere, in una rapida sintesi, alcune mie 
o sservazioui, non nuove, ma pratiche intorno 
alla urgenza <li decentrare la matcrin dei serviz] 
puhblid; di semplificare, <li riordinare q uella dei 
tributi locali e <li disciplinare quella dell' in­ 
Innziu abbandonata. 
L'onor. Presìdento del Consiglio, a coloro I 

che l' hanno i1n·it:lfo a dcccntrnrè, ha risposto 
non c;;scre co3a facile nrmo:iizznre lit t~oria. 
con la pratica; di fronte alla tendenza di st~· 
tizznre tutti i servizi dai maggiori ai minori. 
Bgli, che dalla cottcdm ha sempre perscgnito 
ri<le:i.lit:'L di portnrc la semplillenzione nt'll:t com-· 
plicati~'lima mncchin:i. dl'l burocratismo, che per 
fare largo n coloro ehe sono entrati ed aprire la 
I•Orta n coloro che vogliono entrare, inventa e 
!'tndia srmpre nuovi congc;:mi, convf'rrlt che 
~tritizzare, se vuol dire ridurre un S!'rvizio nelle 
1111tnl dcl potero centrale, non vuol dire irrcg­ 
n-imcntarlo, irrig-idirlo, facendo ùa Roma il bnono 
~ l' e· il cnttivo tempo, 8ottrncndo nll' iniziativa deg 1 
organi locnli ogni Rzione che non sia di obhe· 
dien7.a remissiva e passiva. 

Gli stessi servi?:! della trasmissione della posttt, 
della esazione d<,llc imposte o della nmministi·a­ 
zionc della giustizi/\, sono ser\'izi pubblici per 
eccellenza. ::\In, mentre nella loro parte direttiva 
devono os~ore ispirati nd unità di concetti e 
cli criteri, nella loro parte tccniea amministra­ 
tiva o hurocraiica pos-;0110 c;-;serc aLbanùonati 
nlle direttive delle direzioni po~tali, dello In­ 
tendenze di flnnnza, delle prnsidcnzo delle Corti 
d'appello. 
Io non ho mni potuto nè saputo rendermi 

conto, 11ù esempio, della r:i~lohc, se non ~ia 
quella di mttntepnc infiuenza ni deputati e 11i 
!<Cllntori, per cui certe funzioni sono concentrato 
nello mani dci 1\!ini8tcri. Perc:ht\ nd esempio, 
la nomina dci ricevitori, <lei collettori, dcl 1;01'• 
taleltere, dcg-11 nlunni e degli u!lìc:lali gfodiziari, 
dci ric-11vitori dei ~cneri di priv:ith·a, le didiia­ 
razioni di vincolo e di svincolo delle pi<·colo 
cauzioni, il coutrollo di CPl'to pkcolo spese, <lcb­ 
lJuno essere sottoposte 111Ia competenza degli alti 
orgn11i dello Stato, mentre potrebbero bc11iSMilllO 
es~ere abbnndonnto allo direzioni provindali. 
~onostrrnte dunq1111 In tPndenzn cli statizzare, 
nn r·.('rto dPccn!rnmcnto è s<:>mpro possibile, 
senza turbm·e r111clla unità rii irnlirizzo che è 
n<'ce~snria nl retto f11nzio11:1me1:to <l<'llc aziende 
di Stato. A quesb nzione di r.1gioncvole de­ 
<'entramento, ~e~ua un';1zionc cli semplificazione 
ud!a <lisli"ihuzionn d'~lle prnti<;he, che più che 
per di~posizioni legislntiv<', p<:>r complieatt~ e 
cornmctudinnrie csi1'enze, corrono su o giù 
dai;li ullìd loc:nli ai ccntrnli, moltiplicando il 
;ayoro, aumentando la spcs:i e ritar<la1Hlo i 
pro\'vP-clinwnti, ron grave da•rno ddl'intcrc~~e 
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pubb!ic:> - e·· privato cd il problomn avrà fotto 
pas~r ·gigante~~'hi verso In sua soluzione. 
Io sono d'accordo col Presldéntc dcl Consi­ 

glio che non è facile questa soluzione, ed ap­ 
punto perciò deve essere nft'rontata. E arte di 
governo affrontnre le cose difficili non le facili. 
Se la cosa fosso facile, a quest'ora sarebbe gi:\ 
statn fattn da altri. 
Per logica eonseguenzn a questa semplifica­ 

zione dovrà far set:·uito la riduzione di uffici 
che sono inutili e perciò daunosi, Trn questi 
uffici quelli delle sottoprefetture sono i meno 
utili cd osplicauo una azione nrnmìnistrntiva che 
tnl permetto di chìnmnre deleteria. Tnli uffici un 
tempo avevano la loro ragione di essere nella 
difficoltà delle comunicazioni, difllcnltà che oggi 
non esistono più, perchè I prefett l con la fer­ 
rovia, con le tramvie e con le automobill pos­ 
sono in breve ora recarsi da un capo all'altro 
delta· provincia, e col telegrafo e col telefono 
possono comunicnre cd impnrtirc i loro ordini. 

Nè voglio credere cho l'onor. Presidente dcl 
Consiglio d<.i ministri, cho alla Carnera ha ne­ 
cennnto alle 140 sottoprefetture sopra le 14:> 
che. sono cnpoluoghi <li collegio, abbia voluto 
acceauare a necessità di ordine politico o a 
re11istenM di ordine economico da parte dei 
capoluoghi. Non voglio credere che l'onorevole 
ministro abbia accennato alla necessità di con­ 
servare le sottoprefetture capoluogo di collegio, 
per ragioni di indole politica, perché non vo­ 
glio fare a lui il torto di supporre cho fo cir­ 
colare di questi giorni, mandata ai prefetti 
perché mantengano la più perfetta neutralità 
nello elezloni, sin da interpretarsi i11 senso di· 
verso <la quello che intende chi la legge. 

Mollo meno posso credere che ostino delle 
resistenze d'indole economica da parte dci ca­ 
poluoghi di circondari. I miseri stipendi che 
possono spendere gli impicgnti di una sotto­ 
prefettura o i pochi quattrini che possono por­ 
tare i postulanti elio debbono accorrere alla 
sottoprefctturu, non possono costituire tale mo· 
virnento cornmcrcinle ed ìndustrlalo per cui i 
capoluoghi debbano insistere per conservarla. 
Dell' urgenza di prOV\'Cdere alle couJizioni 

delle finanze locali non dirò nulla. Tutti qu.inti 
siamò qui, o i;iamo o siamo stati consiglieri 
comunali, tutti i;appiamo cho i c:>muni cam­ 
ininano sull'orlo del fallimento: ,;i:\ 40 co­ 
muni so!lo stm) is. (lUP,;t'ora dichiarnti !:mo!- 
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nnti. Questa disgraziati\ condizione cli cose si 
(; ~·enuta. aggravando, non solo per lt; esi.;-cnze 
dCI nuovi tempi, ma anche e più per le dissen­ 
zioni politicho che sono penetrate in tutti f 
piccoli centri, nnche i più lont1mi. I partiti che 
si succedono al Go\·crno dci piccoli comuni 
fanno n chi più spende, 11!10 scopo di ncquh>tare 
influenze e formare clientele politiche. Io che 
fui ttmministratore di un piccolo comune lesi­ 
n:rndo · il centesimo, a sette anni di distanza 
trovo che questo comune, cou uua sovraimposta 
di 35 mila lire circa, a quest'ora ha contratto , 
per impegni prci;i, debiti per circa mezzo mi­ 
lione. 
Harò antiquato, ma non ho mni capito come 

e perchè lo Stato abbia seguito verso i comuni 
una politica la quale, mentre da una pnrte li 
~poglia adc1os<itnclo loro una gran pnrto di speso 
obl>ligatoric, <:he dovrehhcro e~scre tutte a ca­ 
rico irno, dall' nitra parte li incita e li alletta a 
spendere, facilitando loro il credito. Qua.le che 
sia la caus:-1 di cotesta condizione di cose, urge 
11ssolutamente provvedere con una politica. di 
~1;ravl e con una politien di tributi che meglio 
risponda nlle esigenze dcl tempi. 
Per accennare ad uno del rimedi, io domando 

pcrchò non si chiamano a contribuire nlle spe!le 
c:onrnnnli, oltrcc:hò I propricori di caso o di 
stabili con In tas.-;n terreni e fobbricnti, cd i 
proletari con fa tnssa sui consumi, anche gli 
industriali ed i ricchi cho p11g11no la riecbezzn. 
mohile, mentre poi in fondo sono es.-ii più che 
i piccoli proprietarii e proletari cho si giovano 
~pccinlmcntc dPi servizi publ>licl. 
L' ono1·. Presiclcutc clcl Consiglio ha promesso 

la riform:L trihntaria a breve st•adcnza: I' at­ 
tendo con molta ~p~nrnzn, ma con por.a fede. 
Con poca fl'flc pl'rchè temo che si arresti di 
fronte alla rcsistcuz:L ùci ricchi, larvata sotto Il 
pretesto dP.I Rolito luo~o c0munc del salto nel 
huio. ~e que~ta fo,.:~e L\ sdc, io con brevi pa­ 
role, cercherei <li 1limostrarc che fac:cndo lari­ 
forma con dcterminat i criteri, non si va pro­ 
prio incontro al salto nel buio, ma questo non 
ò il tempo nè il luogo da ciò e passo oltre. 

Ultimo per 01·dinl•, ma non per importanza, 
rorua il prohl<!ma dcli' infanzb legittima ab­ 
bn1:do11nt.1. L'onore\·ole relatore ha dettato nella 
i;na rel:tzione parole d'oro intorno al •asto e 
;~rave prohlema: pnrolo che meritano tutta 
l'attenzione d«'I Senato e dd Governo. 
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NiiU~ di. meglio e con maggiore autorità e 
solennità si poteva dire, :lli limita quindi n 
prospettare all'onorevole ministro dcll' interno 
l' urgenza di provvedere per tutelare l' infanzia 
legittima abbnndonntn e per armonizzare le 
disposizioni dell'art. 320 della legge comunale 
o provinciale con quelle dell'art. 72 della legge 
sulle opere di pubblica benefìcenza. La sorte , 
del bambini abhandonati dai genitori vuoi pe~ 
trascuranza, vuoi per impotenza, vuoi per as­ 
senza, vuoi per condanna, è peggiore, specie 
nei comuni rurali, di quella degli esposti. Men­ 
tre, inflitti, questi. trovano una qualche prote­ 
zione ed una qualche assistenza nelle leggi, 
gli allr~ debbono o essere abbandonati a se 
s~es~i o mandati cou provvedimenti di polizia 
nei rlcoveri <lei ccrrigcndl ml aumentare co­ 
loro che sono dcstinutl alla delinquenza e alla 
reclusione. Dico specialmente ·nei comuni ru­ 
rali, perché, montrc nelle grandi città esistono 
delle formo di beneficenza per coloro elle sono 
abbandonati nello caso disertate dai genitori 
e nollc vie pubbliche a tutti i pericoli, noi co­ 
muni rural] assolutamente non esistono queste 
forme di provvidenze che posi;ano soccorrere 
in qualche mcdo a questi disgraziati, pili <ll::;grn­ 
zhuì degli nitri, perché hanno del genitori che 
di genitori nou hanno cito il nomo. 

.È poi indispensabile, onorevole ministro del­ 
l'Interno, nr.nnnizzare le disposizlon i dell'unl­ 
colo 32J della lc;;~t! comunale o provinciale 
con la disposiziono dcll' art. 72 della leg-gci su!la 
pubblica beneflcenzu, non solo per evitare con­ 
testazloni fra gli enti ìutorno alla competenza 
della spesa, dovuta secondo i;li uni in base al 
domicilio di soccorso, secondo gli nitri in base 
11.I luogo di nascita ; ma anche e più per adot­ 
tare un criterio di reparto n :li;~ spesa degli 
esposti meno vieto, meno lrragioucvolc e 111c110 

immorale; in r.iglono cioè non dì popolazlonc, 
ma. di natnlità, non essendo giusto, aù esempio, 
che Milano dm <li\ uoa percentuale di illegit 
t.in1i Jcll't<~1 per mille, dcLù:l png-nrc come nl­ 
cunl comuni dl'lia ::;ua cirz'.oscr!zionc J)N\·iu· 
c!alo elle danno una perccntualo di 4;, pt>r 
mili~ o rueno. 

Altro io 110n •1ggiu:igo. perchc 110:1 voglio t·:­ 
d:arc .i colleghi; li ri11gra7Jo umd ù' c~:;errni 
stati cc·rtcsenwnte benevoli cli nttcnziono e CO!l­ 
filo dic l'oncrt-volt! Pr .. ::;iJe.nt•J <lei .Consiglio, 
che oltre la mente e I' anioio ).;a h preparn- 
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zione e la fede, \'orrA, all~ ripresa dei lavori 
parlamentari, prèsentare i due progetti 1iro­ 
mcssi e presentarli ai due rami qel Purlamcnto 
in una çerta equa misura,. nnche per mante­ 
nere alto il prestigio dcl Senato; questi pro­ 
getti reclamati !lni puovi tempi dimostrano che 
I' Itnlia nostru, che non è seconda ~ nessuna - 
nazione nel!e arti e nello armi, non sarà sc­ 
condq. nelle pre•idenze civili e sociali. (Ap­ 
prom z-ioni). · 
PRESIDE~TE. :pavendo ora il ~en:i.to riu­ 

nirsi in Comitato segreto, rinvieremq il seguito 
della di;;cussione I\ domani. 

Leggo l' orùine dl'l giorno per la seduta di 
domani alle ord 1 :'>: 

I. Votazione a scrutinio segreto dci seguenti 
disegni di leg-;e: 

Provvedimenti per il personale di eùuc!\­ 
r.iune e di sorveglianza nfli Uiforruntorr, per 
il personale di ragioneria 11ell'A.mministrazione 
delle Carceri e dei RiformntorI, per il perso­ 
m1lc di ragioneria dell'Amministrazione cen­ 
trale dell'Interno, per il pcrsonnle drgli Ar­ 
chivi di Stato e per il personale della Presi­ 
denza del Consiglio dd mini:;tri (X. 4~i; 

Conversione in· legge del Regio decreto 
4 agoHto lflrn, 11. 11:!4, concernente la proroga 
per 1'11111101!114,afavorn dl'i comuni dcl Mc:i:­ 
zo;;iorno c~ntincntalc o delle isole di Sicilia e 
8ardcgna, dd concorso governati\-o a. pareggio 
dei bilanci, consentito c:ou gli nrticoli 5 della. 
lci:ge ::!4 marzo Hl07, 11. 11 ti, e 6 della leggo 
14 luglio l'J07, n. 538, e nelln proporzioni di 
cui nli' articolo 3 della legge n luglio 1!)08, 
n. 412 (N. 5ti); 

Cow·es;iono al Consoi-1,io autonomo dc·l 
pr11-to di nenova della faeoft1\ di sfrnltare la 
cava ddla • Chi:ippella. • - (~. 70). 

li. Dbcu,;siono dei ~cguenti disegni di legge: 

~lalo di J'l'CVi:;iuno della spesa ùd J\lini­ 
s(ero cldl' interno per l' e,;<'rdzio fìi1ai1:1.ìario 
1~1-l-];> (:\. ::J8 - S1:9uilo); · · 

~fag;iori e nuove a~~egnazioni i;u taluni 
enpitoli dello stat0 di previsione della spesa 
d•'I ~·Ii11btcro cld tesoro per I' e~crdzio tlnan- 
ziario Hd?,-14 (N. 4j); · · . . . 

:i\I.og;;iori asseguniuui o diminu;::oni di 
S!<lllZÌ11JHe1.1to SII taluni CHJ)iloJi dl•llo staio di 
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prcYbivne della spesa dPI Ministero deg-li nlfari 
esterl per l'esercizio flunuziario rnt:l-14 (X. GG); 

Provvedimenti per lii Iìihliotcca Nnzlonulc 
Mareiana di Venezia (X. 51); 

Approvazione dcl piano regolatore e di 
amplìamcn to della città di Genova nella ro­ 
glene d'Albaro (X. 71); 

Rendiconto consuntivo della Colonia Eri­ 
trea per l'esercizio finanziario 1910-11 (N. 35); 

Convalidazione dcl Regio decreto 9 agosto 
1910, n. 594, che ammette al dazio di lire 4 il 

.. 
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quintale l'olio di arachide destinato alla fab­ 
bricazione del snpone e modifica una nota dcl 
repertorio per I' applicnzionc della tariffa dci 
d:d dogunulì (X. 7:;1. 

La sedut., 6 scioltu (ore 17). 

li Senato si aduna in Comitnto_ segreto. 
------------- ------ 

Lìcensiato por la. sl.ol:npa il 15 giugno 1914 (ore 181• 

Avv. EDOARDO 0At.Ll!<A 
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